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Corso due Tavole 1
1

DUE TAVOLE
Primo ritiro di Teologia biblica sui comandamenti
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La parte sottolineata, indicata anche dal simbolo, dev’essere dettata perché ogni corsista possa scriverla nel suo quaderno

( Significa che bisogna leggere la frase biblica e fare in modo che ciascuno la cerchi nella sua Bibbia.
Il giorno prima              
Dalle 21:00  alle 22:00 – Scenetta (La storia della Salvezza) 
PRIMO GIORNO
- 5:30 - Sveglia
- 6:30 – Rosario e diario (FARE IL DIARIO SUL BRANO DEI COMANDAMENTI: Deuteronomio 5,6-21. (1ª TEMA)
- 8:00 - caffé
- 8:30  - animazione 
- 8:40 -  AMERAI IL SIGNORE TUO DIO (2ª TEMA) 
- 10:15 - intervallo
- 10:30 – "NON AVRAI ALTRO DIO ALL’INFUORI DI ME" (3ª TEMA)
- 11:45 - Rosario 
- 12:00 - Pranzo 

- 13:30 - Animazione
- 13:40 - NON NOMINARE IL NOME DEL SIGNORE, TUO DIO, IN VANO. SANTIFICA LA DOMENICA ED I GIORNI DI FESTA. (4ª TEMA)
- 14:45 – breve intervallo e Rosario della Misericordia 
- 15:15 – ONORA IL PADRE E LA MADRE. (5ª TEMA); (dinamica: Scrivere una lettera per i genitori) 

- 17:00 - Doccia 
- 18:30  – CELEBRAZIONE (sviluppare il 6ª tema: NON UCCIDERE) 

- 20:00 – Cena  

- 21:00 – GIOCO “BIBLICO”

SECONDO GIORNO
- 5:30 - Sveglia
- 6:30 – Rosario e diario sul brano: 7ª TEMA, SIATE SANTI 
- 8:00 - caffè
- 8:30 – animazione
- 8:45 – 8ª TEMA: NON PECCARE CONTRO LA CASTITA’, 6ª e  9° COMANDAMENTO (prima parte)
- 10:00 – intervallo

- 10:30 – 9ª TEMA: 8° COMANDAMENTO: NON MENTIRE
- 11:30 – Intervallo e Rosario
- 12:00 - pranzo 

- 13:30 – inizio GINCANA BIBLICA 

- 15:00 – Rosario della Misericordia

- 15:15 –VERIFICA
- 16:15 Scenetta: La Vicina invidiosa 

- 16:30 – 10ª TEMA: 7° e 10° Comandamento, NON RUBARE, NON DESIDERARE LE COSE DEGLI ALTRI. 

- 17:30 - Doccia 

- 18:30 – CELEBRAZIONE: LA NUOVA LEGGE DI GESU’
- 20:00 – Cena  

- 21:00 –DOMANDE  E CONCLUSIONE
 1ª TEMA: Diario Spirituale del primo giorno
(In questo giorno la lettura del Diario Spirituale dev’essere cambiata per quelli che stanno facendo il corso. Brano per Diario:  
( Deuteronomio 5,6-21)

TEMA-Presentazione del Diario Spirituale 

Parlare dei comandamenti è come parlare di una cassaforte che protegge il dono della libertà. 
Abbiamo appena visto la schiavitù di cui Gesù mi ha liberato. La nostra storia è la storia del popolo d’Israele. 
Questo popolo, scelto da Dio, ha vissuto una terribile schiavitù in Egitto intorno al 1250 A.C. 
Sfruttati e oppressi, erano obbligati a fare mattoni da fango e paglia per costruire la città del Faraone. Era un lavoro massacrante, non avevano neppure tempo per mangiare. E questo non era ancora niente: il faraone arrivò a dare l'ordine di uccidere tutti i bambini, maschi al momento stesso della nascita. E l'oppressione diventava sempre più dura "Non darete più la paglia al popolo per fabbricare i mattoni, come facevate prima. Si procureranno da sé la paglia. Però voi dovrete esigere il numero di mattoni che facevano prima, senza ridurlo ... » (Es 5,7-8). 
Ma Dio udì "il grido del suo popolo: Ho osservato, la miseria del mio popolo in Egitto ... Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto "(Esodo 3,7). 
Dio non abbandona nessuno e il braccio forte ci raggiunge nel momento in cui ne abbiamo bisogno, per liberarci, com’è avvenuto nella nostra vita. 
Dio ha chiamato e mandato Mosè, un giorno vi racconteremo la sua storia. 
Nonostante i suoi grandi limiti, Mosè, ha liberato il popolo dall’Egitto, gli ha fatto attraversare il Mar Rosso e l’ha condotto nella Terra Promessa. 
Il cammino di liberazione non è stato facile. Quando sei in fondo al pozzo, nella più triste e buia schiavitù, vuoi uscire da lì e supplichi Dio con tutto il cuore, ma appena ti aiuta e inizi a camminare libero, tu incontri il “deserto della vita" e lì viene la tentazione di tornare indietro: è la tentazione delle famose "cipolle d'Egitto". Il popolo arrivò a mormorare e lamentarsi contro Mosè; subito dimenticò il sapore amaro della schiavitù, il massacro dei bambini, l’oppressione. Sembra proprio che alle persone piaccia ritornare nel proprio fango per soffrire! La libertà ha un prezzo, bisogna avere il coraggio di pagarlo. Non possiamo uscire da una schiavitù, per entrare in un’altra.
Prima di entrare nella Terra Promessa, Dio, come un padre amorevole, ha dato al suo popolo il SEGRETO DELLA LIBERTÀ INFINITA: I COMANDAMENTI, LA CASSAFORTE della libertà. 
I comandamenti non sono gli ordini di un dittatore, ma i precetti di Dio che ci salva e ci chiede di restare sul cammino della libertà. 
Per questo il primo comandamento: "Io sono il Signore tuo Dio, che ti ha liberato dalla schiavitù dell’Egitto ... Non avrai altro dio al di fuori di me ... " perché sono stato IO che ti ho amato, ti ho liberato, mi sono preso cura di te e di sostengo come aquila ti carico e ti faccio volare ... resta con me e non ritornare al tuo fango. Rimani sulle mie spalle come un agnello sulle spalle del Buon Pastore. Accetta il mio "dolce giogo" affinché non torni più ad essere schiavo.
2ª TEMA:  Primo COMANDAMENTO: 

AMARE DIO PIU’ DI OGNI ALTRA COSA

Schema del TEMA: 75’
	
	

	15’
	Dinamica dell’Universo (Se non avete un libro per ogni catecumeno almeno fotocopiate questo foglio e distribuitelo tagliato in due, prima la parte sopra e poi la parte sotto). DISEGNO DELL’UNIVERSO.pub      
La prossima pagina mostra il Sistema Solare e bisogna invitare i giovani o gli adulti a mettere, dentro i cerchietti, i valori che ciascuno ritiene importanti per la sua vita. 
Poi trovano lo stesso schema e bisogna invitare i catecumeni a "riscrivere" il proprio universo di valori, questa volta in senso "reale", chiedendosi: "Che cosa sto considerando davvero importante nella mia vita? Ad esempio: quanto tempo dedico alla preghiera e quanto alla televisione? "Riflettere su questo ci rivela ciò che ci rende schiavi e ci ruba Dio.

	60’
	SPIEGAZIONE: Parlare dei martiri e la scelta di Dio che hanno fatto loro. Raccontare il martirio di Santa Sinforosa e dei suoi 7 figli. Poi: continuare con la spiegazione (n. 2) dei peccati contro questo comandamento e le scelte positive (Adorazione, Preghiera, Sacrificio ...). Chiarire anche la "superstizione", “l'idolatria", la" magia", come offesa al nostro rapporto filiale e di fiducia con Dio.


1. IL PRIMO COMANDAMENTO
( Io sono il Signore, tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione di schiavitù. Non avrai altri dei di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto terra.  Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. (Es 20,2-5). 
Sta scritto: "Adora il Signore tuo Dio, e a Lui solo rendi culto" (Mt 4,10).
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Mettere Dio al primo posto, fare in modo che Lui sia e diventi, sempre più, il TUTTO della nostra vita. Lui ci ha salvati, Lui merita tutta la nostra vita. Questo è l’esempio dei martiri. 

Martirio di Santa Sinforosa e dei suoi sette figli 
La costruzione della villa Adriana a Tivoli è stata completata nel 135 e, si fa risalire a questo periodo il martirio di Santa Sinforosa sacrificata come vittima propiziatoria nei "soliti nefasti riti pagani" di consacrazione della villa imperiale. Il brano che parla del suo martirio mostra un imperatore Adriano mal disposto verso il cristianesimo (sono passati i tempi delle pacate istruzioni al console Minucio Fundano) e incline a credere alle calunnie dei sacerdoti pagani. L'imperatore stesso, non un suo dipendente, chiama quella donna, e cerca di indurla a rinnegare la fede, facendo lo stesso con i suoi figli. 

    "L'imperatore Adriano fece costruire un palazzo per sé e voleva consacrarlo con i soliti nefandi riti pagani. Cominciò a chiedere, con sacrifici agli idoli e demoni che vi abitano, la risposta degli oracoli, e questa fu la risposta: "La vedova Sinforosa con i suoi sette figli, ci affligge tutti i giorni invocando il suo Dio". Se lei con i suoi sette figli sacrificheranno secondo il nostro rito, promettiamo di darti tutto ciò che chiederai". 
     Adriano, allora, mandò a prenderla con i figli e, in modo insinuante, li esortò a sacrificare agli dei. Sinforosa, però gli disse: "Mio marito Getulio e suo fratello Amansio, quando combattevano nel suo esercito come tribuni, hanno affrontato vari tipi di tortura per non accettare di sacrificare agli idoli e, come atleti coraggiosi, vinsero i demoni con la propria morte. Hanno preferito, infatti, essere decapitati che lasciarsi vincere. Ora vivono tra gli angeli, e innalzando i trofei della propria passione, godono in cielo la vita eterna con l’eterno re". 
L'imperatore rispose a Santa Sinforosa: "O tu e i tuoi figli offrite un sacrificio agli dei onnipotenti, o ti farò immolare con i tuoi figli". 
Allora, santa Sinforosa aggiunse: "Da dove mi viene la grazia di meritare di essere offerta con i miei figli come vittima per Dio?" E l'Imperatore: "Io ti faro sacrificare ai miei dei!" 
La beata Sinforosa rispose: "I tuoi dei non mi possono accettare in sacrificio, ma se verrò immolata in nome di Cristo mio Dio, avrò il potere di far sì che i tuoi demoni diventino cenere". 
  Allora l'imperatore disse: "Scegli una delle due proposte: o offri un sacrificio ai miei dei o morirai di morte tragica". 
Sinforosa allora rispose: "Credi che possa cambiare il mio proposito per una qualsiasi paura, essendo il mio desiderio più ardente, quello di riposare in pace insieme al mio sposo Getulio, che hai fatto morire in nome di Cristo?" 
L'imperatore Adriano, allora la fece portare al tempio di Ercole, e lì, per prima cosa la fece schiaffeggiare, poi appendere per i capelli. Vedendo che, nonostante tutto, non riusciva in nessun modo e con nessuna minaccia a smuoverla dal suo proposito, le fece legare una pietra al collo e la fece affogare nel fiume. Suo fratello Eugenio, che aveva un incarico nella curia di Tivoli, raccolse il suo corpo e lo seppellì nella periferia della città. 
  Il giorno seguente, l'imperatore Adriano convocò alla sua presenza i suoi sette figli, contemporaneamente. Quando vide che, in nessun modo e con nessuna minaccia, sarebbe riuscito a farli sacrificare agli dei, fece innalzare sette pali attorno al Tempio di Ercole, e con l'aiuto di vari strumenti di tortura, fece colpire i giovani. Poi li fece uccidere: Crescente, trafitto al collo; Giuliano, al petto; Nemesio al cuore; Primitivo, all'ombelico; Giustino, alle spalle; Estacteno, al torace; Eugenio venne squartato dalla testa ai piedi. 
  L'imperatore Adriano, ritornato al tempio di Ercole il giorno seguente, fece portare via i loro corpi e li fece gettare in una fossa profonda, un luogo che i pontefici chiamarono: "Dei sette giustiziati". 
Ci fu poi, una tregua di un anno e sei mesi nella persecuzione; si diede in questo tempo, una sepoltura onorevole ai corpi dei martiri e furono costruite tombe per coloro i cui nomi sono scritti nel libro della vita. 

Il giorno della nascita al cielo dei santi martiri, Sinforosa e dei suoi sette figli si celebra 15 giorni prima della calende di agosto (17 luglio). I loro corpi riposano nella via Tiburtina, a circa otto miglia da Roma sotto il regno di nostro Signore Gesù Cristo, a cui si deve ogni onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

[image: image23.png]



2. BISOGNA SCEGLIERE DIO PER NON ESSERE SCHIAVI DI NESSUNO (Spiegazione del Catechista)

(Questa parte sarà sviluppata dal catechista o dall’animatore, semplifica e sminuzza i contenuti dei numeri del catechismo che seguono).

Come abbiamo detto la settimana scorsa, i comandamenti sono la "cassaforte” della libertà personale. In particolare, il primo comandamento traccia un cammino chiaro per la nostra vita: "AMERAI IL SIGNORE TUO DIO!" "Chi ama, non desidera niente di più che di essere" ri-amato", ricevere di volta, l'amore. L'amore diventa geloso e non ammette tradimenti. Dio ci ama come un pazzo, dà la sua vita sopra una croce per noi. Egli spera, cerca, esige il nostro amore. Il sogno di Dio è vivere abbracciati a ciascuno di noi: "Tu sei prezioso ai miei occhi, sei degno di stima e io ti amo", Dio parla per mezzo del profeta Isaia. E la nostra vera, unica gioia è quella di abbracciare Dio, amarlo con tutte le nostre forze. 

Nel nostro ritiro abbiamo ascoltato la storia delle "due braccia aperte". Ogni uomo nasce e vive come in una stanza buia, senza finestre. L'unica cosa che sa fare e desidera - con tutto il cuore - è quella di rimanere a braccia aperte, cercando qualcosa che valga la pena di abbracciare. Il suo cuore è inquieto finché non trova quel Qualcuno che possa placare la sua sete di amore. Purtroppo in questa stanza buia ci sono "mine vaganti" e l'uomo, senza saperlo e volerlo, le abbraccia come se fossero "il suo bene, il suo amore”, ma a questa mina non ci vuole molto per esplodere e distruggere colui che l’ha abbracciata. È così che migliaia di giovani e adulti abbracciano l'alcool, il sesso, i soldi pensando che possano dargli la felicità e, senza alcuna pietà, queste mine lo fanno esplodere! 
In questa stanza buia, c'è solo una persona, Qualcuno di straordinario che ti vuole abbracciare e far esplodere, sì, ma di gioia, pace, amore. Questo qualcuno è Dio! 
Dio ti dice: "Abbraccia solo me!"; "Adorerai il Signore tuo Dio". Ama Dio con tutto il tuo cuore, credi fermamente in Lui, abbi fiducia in Lui, spera in Lui, e la tua vita continuerà felice, è tu crescerai felice. 

Non peccare contro il tuo Dio, il tuo tutto: non dubitare mai del suo amore, non essere pigro, buttati presto nelle sue braccia. Qualunque esitazione può essere mortale. Non lasciarti incantare da qualche serpente, ma fissa i tuoi occhi nell'unico che ti ama pazzamente. 

E anche se le hai già prese nella vita, anche se qualche “mina vagante" ti ha già tradito, anche se ti senti "spazzatura", non disperare. Dio ti ama come nessun’altro e non vuole neppure sentire questa parola "spazzatura". Tu sei un figlio per Lui, magari un figliol prodigo, ma Lui aspetta solo di fare una grande festa per te! Corri al suo incontro, senza disperarti, non è mai troppo tardi. 
Non essere orgoglioso: Dio ha bisogno del tuo amore e tu ancora di più del suo Amore. "Ama il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutte le tue forze!" 

Sii coraggioso e scegli momenti speciali per amare Dio. Ricordati dei "CINQUE SASSI ...!” Questo è il momento: Preghiera del Rosario, confessione mensile, Comunione quotidiana, lettura della Bibbia, Digiuno. 

Amare Dio significa anche TAGLIARE COMPLETAMENTE CON LE NOSTRE ABITUDINI SBAGLIATE: TAGLIA CON LA SUPERSTIZIONE, CON L'IDOLATRIA, CON LA MAGIA E CON GLI INDOVINI. 
"Adorerai il Signore tuo Dio”: non hai bisogno di prendere il cibo dalla spazzatura, come fanno i cani. Tu sei un figlio di Dio! La differenza tra la magia, lo spiritismo e la fede è questa: nella magia e nello spiritismo si deve pagare tutto, pagare per fare un lavoro, pagare per togliere una fattura, pagare per guadagnare e... correre dietro ai propri danni, perché tutto è illusione diabolica e chi si butta nello spiritismo resta indietro. Pensa a quante persone conosci che hanno a che fare con lo spiritismo e alla fine si sono trovate in fondo al pozzo. La fede è qualcosa di diverso, Tu sei un caro figlio di Dio: A Lui, solo a Lui - tuo Dio, tuo Padre - devi chiedere in preghiera e piena fiducia, con la fede dei bambini. Dio è il tuo Papà Amato, non cercare nell’immondizia quando sei invitato a un delizioso banchetto! 
Se cerchi gli spiriti significa che non ti fidi ancora abbastanza del tuo Dio e, così facendo, dai una coltellata al cuore del tuo Papà del cielo. Attenzione! Nel centro spiritista o in qualsiasi corrente spiritista o di magia NON TROVERAI MAI SPIRITI BUONI, anche se il lupo si traveste di agnello. Non esiste “magia bianca" e "magia nera", non esiste "bianca" e "nera" non esiste "prima di mezzanotte o dopo la mezzanotte" tutto è tenebra, tutto è male, non avvicinarti, neppure per scherzo. Prima o poi tutto si rivelerà! Nella Chiesa e solo vicino a Dio, esistono i SANTI, gli ANGELI, che sono gli SPIRITI BUONI, sempre insieme all’ente supremo, al MASSIMO SPIRITO BUONO che è Dio ". Non devi "CHIEDERE LE GRAZIE " né agli spiriti maligni né agli spiriti buoni, né alla Madonna, perché TUTTE LE GRAZIE VENGONO DA DIO, solo Dio può dare quello che chiedi”:" Chi tra voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce gli darà un serpente? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che glielo domandano" (Matteo 7,9-10, Luca 11,11-13). 

Qualcuno si chiede, perché il centro spiritista, è pieno di immagini di santi, San Sebastiano pieno di frecce, Santi Cosma e Damiano, Santa Barbara, San Giorgio ...  ho visto persino la Madonna!? 
La risposta è semplice: al tempo della schiavitù, quando i nostri fratelli negri furono deportati come schiavi e sradicati dalla madre Africa, hanno portato anche le loro pratiche religiose, alcune buone, altre meno. Portarono anche molti riti spiritisti. I colonizzatori, schiavisti, non permettevano agli schiavi di esprimere la loro religione e questi dovettero mascherare gli spiriti del male dandogli il nome di "santi". Ad esempio "Iemanjá" ricorda molto "la Madonna delle Grazie", ma lei è la dea del mare, uno spirito maligno, e così via. 

Anche se nel centro spiritista dicono che hanno solo spiriti buoni che non hanno mai fatto male a nessuno, non credeteci, prima o poi si rivelerà il vero volto del padre della menzogna: il diavolo, il padre di tutti gli spiriti. 
È per questo che ogni pratica spiritica è proibita e bisogna CONFESSARSI se, in passato, si ha avuto qualche contatto. 
Quelli che stanno iniziando il cammino con Dio, non si possono mescolare in nessun modo, con questa vita passata. 
(Questa riflessione è lo schema che l'animatore o il catechista trasmetterà. Sintetizza e spiega i punti del Catechismo della Chiesa nei seguenti numeri 2084-2117. Non è necessario, quindi, riprenderli durante la formazione, ma bisogna che ogni catecumeno e ogni catechista, prima, la mediti personalmente.
Lavoro di gruppo: Da quali schiavitù il Signore ti ha liberato, fino ad ora? Come stai mettendo Dio al 1º posto nella tua vita?
Con il Catechismo della Chiesa:

2.1 "Adorerai il Signore, tuo Dio, e lo servirai"

2084 Dio si fa conoscere ricordando la sua azione onnipotente, benevola e liberatrice nella storia di colui al quale si rivolge: « Io ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù » (Dt 5,6). La prima parola contiene il primo comandamento della Legge: « Temerai il Signore Dio tuo, lo servirai [...]. Non seguirete altri dei » (Dt 6,13-14). Il primo appello e la giusta esigenza di Dio è che l'uomo lo accolga e lo adori.

 2086 « Nell'esplicita affermazione divina: "Io sono il Signore tuo Dio" è incluso il comandamento della fede, della speranza e della carità. Se noi riconosciamo infatti che egli è Dio, e cioè eterno, immutabile, sempre uguale a se stesso, affermiamo con ciò anche la sua infinita veracità; ne segue quindi l'obbligo di accogliere le sue parole e di aderire ai suoi comandi con pieno riconoscimento della sua autorità. Se egli inoltre è Dio, noi ne riconosciamo l'onnipotenza, la bontà, i benefici; di qui l'illimitata fiducia e la speranza. E se egli è l'infinita bontà e l'infinito amore, come non offrirgli tutta la nostra dedizione e donargli tutto il nostro amore? Ecco perché nella Bibbia, Dio inizia e conclude invariabilmente i suoi comandi con la formula: Io sono il Signore ».
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Peccati contro questo comandamento (chiedere ai corsisti di scrivere quanto c’è nel quadrato):

La mancanza di FEDE
2088 Il primo comandamento ci richiede di nutrire e custodire la nostra fede con prudenza e vigilanza e di respingere tutto ciò che le è contrario. Ci sono diversi modi di peccare contro la fede:

Il dubbio volontario (Significa quel dubbio legato alla pigrizia. Chi lascia raffreddare l’amore, presto non vede più niente. Invece di percorrere con decisione la via del bene, rimane con mille "grilli" in testa, non partecipa alla Messa e agli incontri, ha paura di consegnarsi totalmente. È logico che non amando, non c’è la possibilità di conoscere Dio, che è Amore!)
L’incredulità È il rifiuto della verità rivelata dalla nostra fede. Come l’ERESIA, che è negare qualsiasi verità della fede cattolica, dopo il battesimo, addirittura mettere in dubbio questa verità. L'APOSTASIA è il rifiuto totale della fede, è ignorare totalmente la verità rivelata dalla Chiesa. LO SCISMA è rifiutarsi di sottomettersi al Sommo Pontefice (Papa), o essere sempre scontroso riguardo alle verità della Chiesa di Gesù Cristo, sempre con una pulce "dietro l’orecchio”, e anche con un piede indietro riguardo i membri della Chiesa.
Disperazione e presunzione 

2090 Quando Dio si rivela e chiama l'uomo, questi non può rispondere pienamente all'amore divino con le sue proprie forze. Deve sperare che Dio gli donerà la capacità di contraccambiare il suo amore e di agire conformemente ai comandamenti della carità. La speranza è l'attesa fiduciosa della benedizione divina e della beata visione di Dio; è anche il timore di offendere l'amore di Dio e di provocare il castigo.
2091 Il primo comandamento riguarda pure i peccati contro la speranza, i quali sono la disperazione e la presunzione: Per la disperazione, l'uomo cessa di sperare da Dio la propria salvezza personale, gli aiuti per conseguirla o il perdono dei propri peccati. Si oppone alla bontà di Dio, alla sua giustizia – il Signore, infatti, è fedele alle sue promesse – e alla sua misericordia.
 

Anche la Presunzione, è peccato: credere di salvarsi senza la bontà di Dio o pensare che la gente può tutto con le proprie forze. 

Mancanza di Carità
2093 La fede nell'amore di Dio abbraccia l'appello e l'obbligo di rispondere alla carità divina con un amore sincero. Il primo comandamento ci ordina di amare Dio al di sopra di tutto,31 e tutte le creature per lui e a causa di lui.

2094 Si può peccare in diversi modi contro l'amore di Dio: 
L'indifferenza è incurante della carità divina o rifiuta di prenderla in considerazione; ne misconosce l'iniziativa e ne nega la forza. 
L'ingratitudine tralascia o rifiuta di riconoscere la carità divina e di ricambiare a Dio amore per amore. 
La tiepidezza è un'esitazione o una negligenza nel rispondere all'amore divino; può implicare il rifiuto di abbandonarsi al dinamismo della carità. 
L'accidia o pigrizia spirituale giunge a rifiutare la gioia che viene da Dio e a provare repulsione per il bene divino. 
L'odio di Dio nasce dall'orgoglio. Si oppone all'amore di Dio, del quale nega la bontà e che ardisce maledire come colui che proibisce i peccati e infligge i castighi

2.2 "Solo Lui adorerai"

Si fece il Segno della Croce e consegnò l’anima a Dio. Martirio di Cornelio
Nella Panfilia (Asia Minore) fu martirizzato il vecchio Cornelio, "servo di Cristo, senza malizia, anima semplice". 
Governatore: ‘Dimmi, grande uomo, di dove sei? Chi sono i tuoi genitori, e come ti chiami?’ 
Cornelio: Sono di Nazareth di Galilea, ma non sono parente di Cristo, che noi riconosciamo come Dio dell'universo e al quale serviamo da padre in figlio. 
Il tiranno: ‘Se riconoscete il Cristo, perché non riconoscete i nostri dei?’ 
Cornelio: Che mancanza di rispetto bestemmiare così contro il Dio dell'universo! 
  Il tiranno, allora, ordinò che lo facessero correre con i piedi legati, dietro il suo carro, mentre veniva frustato da due soldati; lui, però, non opponeva resistenza, ma cantava le parole del salmo: 
- Ho messo tutta la mia speranza nel Signore, che si china su di me e ascolta la mia preghiera. 
Perse le forze, cadde e alzando gli occhi al Maestro, pregava: 
  -Signore Gesù Cristo, accogli l'anima mia ... 
Poi, facendosi il Segno della Croce, consegnò la sua anima a Dio.
Amiamo Dio nell’ADORAZIONE
2096 Della virtù della religione, l'adorazione è l'atto principale. Adorare Dio è riconoscerlo come Dio, come Creatore e Salvatore, Signore e Padrone di tutto ciò che esiste, Amore infinito e misericordioso. « Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai » (Lc 4,8), dice Gesù, citando il Deuteronomio (Dt 6,13).

Amiamo Dio nella PREGHIERA
2098 Gli atti di fede, di speranza e di carità prescritti dal primo comandamento si compiono nella preghiera. L'elevazione dello spirito verso Dio è un'espressione della nostra adorazione di Dio: preghiera di lode e di rendimento di grazie, d'intercessione e di domanda. La preghiera è una condizione indispensabile per poter obbedire ai comandamenti di Dio. Bisogna «pregare sempre, senza stancarsi » (Lc 18,1).
Amiamo Dio con il SACRIFICIO
Gesù si consegnò sulla Croce per amore del nostro amore e noi oggi corrispondiamo dimostrando concretamente che lo amiamo, facendo qualcosa che ci costa. Per esempio il Digiuno a pane e acqua il mercoledì e venerdì, dimostra che Dio è più importante del pane. Il sacrificio della preghiera: pregare anche quando siamo stanchi …
3ª  TEMA: "NON AVRAI ALTRO DIO ALL’INFUORI DI ME " (
Schema del TEMA di 75’
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No alla SUPERSTIZIONE
La superstizione è la deviazione del sentimento religioso e delle pratiche che essa impone. Attribuire l'efficacia esclusivamente alla materialità delle preghiere o dei segni sacramentali, senza prendere in considerazione le disposizioni interiori che essa esige, è cadere nella superstizione; ossia, credere che il Rosario ti porta fortuna solo per il fatto che te lo sei messo al collo, è cadere nella superstizione. 
Credere nel piede di coniglio, nel ferro di cavallo, trifoglio, aglio ... paura dei gatti neri, paura di passare sotto una scala, paura di rompere uno specchio, tra le altre cose è cadere nella superstizione. Superstizione è in realtà uno scambio di valori, è mettere la fiducia che è per Dio in oggetti che non hanno nulla a vedere.    
No alla MAGIA e agli INDOVINI
 Dio può rivelare il futuro, l’avvenire, ai suoi profeti o ad altri santi. Tuttavia, la vita cristiana consiste nel consegnarsi con fiducia nelle mani della Provvidenza, e abbandonare ogni curiosità malsana. 
 Tutte le forme di divinazione sono da respingere: ricorrere a Satana o ai demoni, evocazione dei morti o altre pratiche che consistono nello "scoprire" il futuro. Consultare gli oroscopi, l'astrologia, la chiromanzia, la cartomanzia, l'interpretazione dei presagi e della buona sorte, i fenomeni della visione, ricorrere ai medium. Queste pratiche sono  in contraddizione con l'onore e il rispetto che, uniti all’amoroso timore, dobbiamo esclusivamente a Dio. Tutto questo è mancanza di fede, di abbandono, e mancanza di fiducia in Dio. 
 Qualsiasi potenza che viene utilizzata contro gli altri - anche se fosse per dargli la salute - sono gravemente contrarie alla virtù della religione. Lo spiritismo implica spesso pratiche divinatorie o di magia. Ecco perché la Chiesa mette in guardia i fedeli al fine di evitarlo.
   (Deut. 18,10-12)      (Is. 8,19-20)      (Os.4,10-12)
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No all’ IDOLATRIA
Il primo comandamento condanna il politeismo. Esige che l'uomo non creda in altri dei all'infuori di Dio, che non veneri altre divinità al di fuori dell’unica. L'idolatria non riguarda solo il falso culto del paganesimo. È una tentazione costante della fede. Consiste nel divinizzare ciò che non è Dio, per esempio il piacere, il potere, la posizione, il denaro ... (Matteo 6,24) 
Dobbiamo includere qui l'idolatria del sesso, della tv, delle passioni, fra le altre. L'idolatria nega la signoria esclusiva di Dio; è quindi incompatibile con la comunione divina.
Immagini sì, Idolatria no!
( “Non ti farai immagine alcuna...” (Es 20,4-5).

Abbiamo bisogno di capire bene questo ordine del nostro Dio, che ci ama immensamente. Sarà che Dio vuole condannare qualsiasi immagine o ci sarà qualcosa di più profondo che vuole dirci? 
Questo ordine di Dio ci protegge dalla follia di costruire un “vitello d'oro” e finire adorandolo, come ha fatto il popolo della Bibbia. Occorre ricordare che questo popolo eletto di Israele stava uscendo dalla schiavitù d’Egitto, dove c’erano una "foresta" di immagini divine. Gli Egizi adoravano tutto: il sole, la luna, il serpente, il toro, il Nilo ... Adorare queste cose significava diventare schiavi di fantasmi e Dio voleva proteggere il suo popolo da questo.
Bisogna distinguere ciò che è "IDOLATRIA" da ciò che è " VENERAZIONE DELL’IMMAGINE”.

Tu puoi "ADORARE" solo Dio, ma puoi "VENERARE" le creature. "VENERARE" significa: rispettare, amare, ammirare ...
[image: image28.png]


 Sarà che i cattolici adorano le immagini? Certo che no! Non hanno mai adorato, sempre le hanno "rispettate".
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Il valore di una povera immagine si spiega bene con l'esempio della foto di nostra madre o di una persona cara: la foto può anche essere strappata o ingiallita, danneggiata o brutta, ma ci ricorda una persona cara. Se io bacio la foto, come molte mamme o fidanzati fanno, è chiaro che non sono interessato alla carta stampata, ma alla persona che rappresenta.  Che cosa è l'idolatria, allora? L'idolatria è l’adorazione delle immagini come se fossero un dio. Ma i cattolici in nessun modo adorano le immagini, non le hanno mai adorate. Le usano solamente per ricordarsi meglio di Qualcuno infinitamente più grande" 
Anzi, a volte, l'uso delle immagini viene direttamente da un comando di Dio, come nel famoso caso del serpente di bronzo”:
(Il Signore disse a Mosè: "Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà, resterà in vita". Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita” (Num 21,8-9). Guardando il serpente di rame, il popolo non doveva adorarlo come facevano i pagani.
In altri posti nella Bibbia troviamo, altri ordini:  "Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto terra.  Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai” (Es 20,2-5). Non adorerai questi dei, né li servirai, perché io il Signore tuo Dio, sono un Dio geloso: Sarà che questo nostro Dio è sclerotico? Prima fa fare un serpente per salvare e poi condanna coloro chi lo fa? Naturalmente non ci sono contraddizioni negli ordini di Dio: la risposta è semplice! Dio condanna la costruzione di immagini come idoli, cioè, come se fossero dei. Vieta l'idolatria e non le immagini. 
Molte volte Dio, manda a costruire immagini: ( 2 Cronache 3,7: “Rivestì d’oro la navata, cioè le travi, le soglie, le pareti e le porte; sulle pareti scolpì cherubini”.

I Re 6,29 (Salomone) “Ricoprì le pareti del tempio con sculture e incisioni di cherubini, di palme e di boccioli di Fiori, all’interno e all’esterno”;

 1 Re 7,36 “Sulle sue pareti scolpì cherubini, Leoni e palme, secondo gli spazi liberi, e ghirlande intorno”. 
 Anzi fu lui stesso a fare la prima immagine di se stesso e fu l’“uomo”: “E Dio creò l’uomo a sua immagine, a immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò” (Genesi 1,27).
Leggiamo con attenzione ( Esodo 25,17-22: “Farai Il coperchio, o propiziatorio, d’oro puro; avrà due cubiti e mezzo di lunghezza e un cubito e mezzo di larghezza. Farai due cherubini d’oro: li farai lavorati a martello sulle due estremità del coperchio. Fa’ un cherubino ad una estremità e un cherubino all’altra estremità. Farete i cherubini tutti di un pezzo con il coperchio alle sue due estremità. I cherubini avranno le due ali stese di sopra, proteggendo con le ali il coperchio; saranno rivolti l’uno verso l’altro e le facce dei cherubini saranno rivolte verso il coperchio. Porrai il coperchio sulla parte superiore dell’Arca e collocherai nell’Arca la testimonianza che ti darò. Io ti darò convegno appunto in quel luogo: parlerò con te da sopra il propiziatorio, in mezzo ai due cherubini che saranno sull’Arca della Testimonianza, ti darò i miei ordini riguardo agli Israeliti.”. Se Dio stesso non ha paura a mostrarsi fra due immagini, anzi, si sente onorato, come  possiamo essere noi a condannarle?!
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Se Dio non si preoccupa di apparire fra due immagini, perché dovremmo rifiutarle noi oggi?[image: image31.png]



La stessa Bibbia, spesso presenta il mistero di Dio attraverso semplici immagini. Ad esempio l'immagine di Gesù come "AGNELLO IMMOLATO” in Apocalisse 5,12: 
"L'agnello che fu immolato è degno di ricevere il potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione". 
Chi avrebbe mai pensato che un semplice animale potesse essere degno di ricevere "potere, ricchezza, forza e onore"? È chiaro che l’apostolo Giovanni non è un idolatra, come coloro che innalzarono il vitello d'oro nell’Antico Testamento. Giovanni ci presenta Gesù stesso, come "Agnello immolato" per i nostri peccati! 
Tutti noi ricordiamo ancora molto bene il famoso brano del Battesimo di Gesù nel fiume Giordano, all’inizio della vita pubblica di Gesù, spinto dallo Spirito Santo. Lo Spirito Santo-Dio è rappresentato "in forma di COLOMBA". 
"Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come colomba e venire su di Lui (. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto" (Mt 3,16-17; Jo 2,21-22).
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Che cosa ci vieta, oggi, di guardare a una semplice colomba e immaginare questo episodio del Vangelo, senza per questo pensare che adoriamo una colomba! E ancora, nel Cenacolo, la prima grande Pentecoste, gli Atti narrano: "Mentre il giorno di PENTECOSTE stava per finire … Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro LINGUE COME DI FUOCO che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro. 
 (( Atos 2,1-3)
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Sarà che oggi non possiamo rappresentare lo Spirito Santo come lingue di fuoco? 

Gesù stesso amava parlare con immagini, perché la gente semplice poteva capire meglio: 
"Io sono il buon pastore: conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me" (Gv 10,14). 
Fin dall'inizio i primi cristiani e martiri rappresentavano Gesù disegnando un Buon Pastore con un agnello sulle spalle. Guardando a queste immagini è chiaro che io non sto adorando un pastore, ma penso alla tenerezza di Dio che ha voluto cercarmi fino nel fondo della mia perdizione.
Disegnare il pesce era un’abitudine della Chiesa antica, soprattutto al tempo delle persecuzioni dei cristiani per riconoscersi fra loro. Nessuno capiva, ma loro sì. La parola "PESCE" in lingua greca contiene le iniziali delle 5 parole che significa: Gesù Cristo, Figlio di Dio, Salvatore. 
 L'idolatria quindi è anche sostituire l'unico Dio per altri idoli, come la musica, lo sport, la tv, ci sono persone che quasi si uccidono per vederli o addirittura sentirli; esiste persino un programma televisivo chiamato 'IDOLI'. 
Una persona condanna l’altra per avere l'immagine di un santo guerriero che ha dato la vita per Gesù, ma è capace di lasciare tutto per vedere l'attore della telenovela, e lì io chiedo, chi sta peccando? Quale dei due è idolatra?
MESSAGGI SUBLIMINARI
Un'altra cosa che il diavolo sta usando molto per distogliere i nostri occhi da Dio e metterli su altre cose è quella dei "messaggi subliminali", che sono messi nelle musiche, filmati, immagini e altre cose che neppure immaginiamo. 
Quando Gary Greenwald ha iniziato a sviluppare gli studi con i messaggi invertiti nelle musiche, studio realizzato dalle Università di Stanford e di Los Angeles, conosciuto anche come "Backward Masking" lo definirono pazzo, fanatico religioso, lunatico, ecc. Nessuno credeva che il cervello potesse recepire i messaggi quando sono invertiti. Il cervello è il  migliore e più complesso computer che esista. Non pochi studi scientifici sono riusciti a dimostrare, attraverso moderne attrezzature multimediali, che parole e anche frasi invertite vengono codificate dal cervello. Sono già state raccolte sorprendenti testimonianze di bambini, che, mentre stavano dormendo, balbettavano parole invertite di canzoni che avevano sentito durante il giorno. 
Il nostro cervello riesce a percepire e leggere messaggi nascosti in immagini, musiche e altri mezzi di comunicazione che non sono oggetto del nostro studio.
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Questa tecnica è utilizzata nei video clip, in cui il filmato è preparato perché tu possa guardare l'artista, mentre sul fondo sono inserite altre informazioni, come Pubblicità di sponsor, o persino ideologie: droga libera, sesso, autonomia, libertà, no alla religione, satanismo, ecc. 
Tu pensi che stai solo assistendo a un video, ma senza volerlo vengono inserite nel tuo subconscio informazioni sulle quali non concordi ma, con il tempo le accetterai. Nel 1982, nel film "Pic-nic" (vacanze d'amore in Brasile), vennero usate le frasi "Bevi la Coca-Cola" durante 1/3 di secondo incorporato nel film, questo aumentò del 57,7% le vendite del prodotto. 
È scientificamente provato che la musica agisce sul cuore umano: la banda dei Pink Floyd utilizza il ritmo di 80 battiti al minuto (ritmo cardiaco di una mamma che allatta). Questo ritmo è quello che dà il maggior effetto subliminale sull’auditorio.
L’ effetto subliminale delle parole ridotte a suoni inaudibili
Vi è un dispositivo, "Mark VI", che regola il suono a un volume inferiore a 20 ritmi al secondo (gli esseri umani ascoltano solo fino a 20 ritmi), mescolati alla musica di sottofondo che ascolti nei supermercati. La voce di fondo ripete per tutto il tempo la frase: "Sono onesto, non rubo" questo ha già ridotto del 30% il tasso di furti in 81 supermercati negli Stati Uniti. Questo apparecchio è installato anche nelle banche per far investire di più i clienti. 
Esistono suoni, immagini nascoste o in silenzio, che suggestionano, dando ordini e manipolando, non possiamo rimanere fermi davanti a una risorsa che viene utilizzata per allontanare il popolo da Dio, dal vero cammino.

ROCK E SUICIDIO!

La prova che la musica "rock" ha contribuito all'aumento dei suicidi fra i giovani, è che tra gli anni 1952 (inizio della musica rock) e 1962 il tasso di suicidi è aumentato del cinquanta per cento. Coincidenza? 
Le indagini hanno mostrato che il 18% dei suicidi fra i giovani, e altri atti di violenza deve essere attribuita all'influenza del Rock'n'roll. 
Il suicidio, oggi è la terza causa di morte fra i giovani e gli adolescenti, solo dopo incidenti e omicidi.

MESSAGGI SUBLIMINALI NELLA MUSICA ROCK

Cerchiamo di dimostrare questo, in modo molto chiaro: 

· Blue Oyster Cult, nella musica intitolata “Don't fear the reaper” (Non aver paura del mietitore) consiglia una giovane che sta pensando di suicidarsi: “Baby, prendi la mia mano. Non aver paura di satana. Baby, prendi la mia mano... “ in fondo si sentono le parole “Don't fear the reaper” ripetute varie volte.

· Debbie Harry, integrante del gruppo Blondie ha una musica che dice: “Muori giovane e resta bella, non diventare vecchia e brutta, tu, muori giovane e resta bella”.

· Gabriel Pensador, nell’album “Loura Burra' si sente nel fondo: 'La cosa migliore è suicidarsi'.

· Iron Maiden, cita varie volte il suicidio, nel “Another life ” cantano: “...Ma sono stanco di vivere posso terminare tutto oggi”, nella “Innocent exile” dice: “La mia vita è tanto vuota che non ho motivi per vivere...”

·  B.Larson. Nella canzone 'Fade to Black'diz: 'I have lost the will to live, simply nothing more to give. There is nothing more for me, need the end to set me free'. (Ho perso la ragione di vivere, semplicemente non ho più niente da dare, non esiste più nulla per me, ho bisogno della fine per liberarmi). 

· Ozzi Osboune, ha una canzone intitolata “Suicide Solucion” (Soluzione suicidio). Conforme quanto scritto nel giornale ‘Folha de São Paulo’ de 23/01/86, un giovane John McCollum di 19 anni fu indotto al suicidio da questa canzone. L’Istituto di Bio-Acoustics Research, che venne contattato per fare una verifica su questa canzone, concluse che il messaggio in 'backward masking' dice: 'Why try, why try? Get the gun and try it! Shoot!' (Perché non tentare? Prendi un’arma e spara! Spara!).

LA LENTE D’INGRANDIMENTO  SU RENATO RUSSO 

E LA LEGIONE URBANA:

“SATANA QUI!”

www.mensagenssubliminares.cjb.net

Canzone: Padri e figli (le quattro stagioni) parole di: Renato Russo

Nel brano “...fuggo da casa, posso...”, se lo si esegue al contrario, si ascolta il messaggio: “Satana è qui...”

Sarà che una persona che permette messaggi satanici nelle sue canzoni può essere un riferimento cristiano?

1. Canzone: Padri e figli (le quattro stagioni) parole di Renato Russo: “Lei si buttò dalla finestra del quinto piano”. Frase esplicita sopra il suicidio di una bambina, Renato Russo era un depresso, le sue parole parlavano di depressione in ogni momento, era isolato perfino dai suoi amici di banda, terminò i suoi giorni nel suo appartamento, usciva solo per fare shows e compiere gli impegni agendati.

 (Site: www.mensagenssubliminares.cjb.net)

Gran numero di canzoni della band "Legione Urbana" parla di "fossa", "depressione", "incomprensione coniugale. Nella canzone "ventinove," cantano: "... Mi sono ubriacato ventinove volte ..." e nella  "Tempesta", dice: "... Arriva all'improvviso un angelo triste accanto a me ...". È evidente l'allusione all’ 'angelo della morte', dal momento che la Bibbia non cita angeli tristi. 
I mass-media hanno divulgato ampiamente che Renato Russo, aveva l'AIDS e non usciva più da casa, salvo per impegni già assunti e che si rifiutava di mangiare. Non è anche questa una forma di suicidio? 
2. Alcolizzato e drogato. 
Canto: La montagna incantata (Legione Urbana V) parole di Renato Russo: "Il mio papavero in India ... È ciò che ho di soave ...". 
Resta inciso nella mente dei giovani che il papavero (materia prima per l'eroina) è una cosa dolce e buona, ma uccide migliaia di persone ogni anno. 
Canto: Ci sono volte (quattro stagioni) parole di Renato Russo: "Sembra cocaina, ma è solo tristezza". Quando dice: “‘Sembra cocaina’, voglio ricordare che con la droga sento molto piacere, mi rende felice, toglie tutte le tristezze”. Invece, ‘è solo tristezza’ si riferisce a una vita normale, che senza la cocaina è solo vuota, non è divertente. Questa non è una difesa all'uso di qualcosa che dà gioia? O meglio, dice implicitamente: "usa cocaina e starai bene". 
Renato Russo ha fatto esattamente questo, si isolava, usava droghe e si uccideva lentamente.

3. Dichiaratamente gay. 
Canzone: Ragazzi e ragazze (le quattro stagioni) parole di: Renato Russo: "... E mi piacciono i ragazzi e le ragazze". Oltre a questa frase per indurre all’omosessualità, Renato Russo ha scritto varie canzoni per il suo innamorato, come la canzone "Maurizio" e altre dove dichiara il suo amore o la delusione di queste relazioni omosessuali. 

CIÒ CHE RENATO RUSSO E ALTRI CANTANTI ROCK PROPONGONO 
È ESATTAMENTE CONTRARIO A CIÒ CHE CRISTO 
È VENUTO A PORTARE: LA VITA PIENA LA VERA GIOIA.

TU,  AMMIRI ANCORA IL ROCK?

“Non potete servire a due signori!”

I NOMI DELLE BANDE:

AC/DC: AntiCrist - Death to Crist” l’ “AntiCrist - Devils Company” (Anti - Cristo - Compagnia del Diabo).

Black Sabbath: (Messa Nera); i membri amano farsi chiamare di “adoratori del diavolo del rock”.

KISS - “Knights in Satan Service” (Cavallieri a Servizio di Satana).

WASP: “We Are Satan's People” (Noi siamo il popolo di Satana), o, “We Are Sexual Perverts” (Noi Siamo Pervertiti Sessuali), o Vernom (Veleno di Serpente), il gruppo si considera come “il braccio sinistro del signor satana sulla Terra”. 

I TITOLI DELLE MUSICHE
· “Autostrada per l’inferno” - un inno internazionale e praticamente un credo per gli amici dell’ hardrock.

      · “Campane dell’Inferno”; “Il numero della bestia”; “Chiama il Diavolo”; “La richiesta di sua maestà satanica”; e il canto “Simpatia per il Diavolo”, che diventò come un inno ufficiale per gli adoratori di Satana nell’America del Nord.

      (Il complesso Black Sabbath, Inglese, fece un patto con Satana durante un “battesimo” demoniaco. Bisogna mettere in guardia i giovani che molte volte cantano queste canzoni, senza saper ciò che stanno cantando e spesso, così, stanno lodando Satana senza saperlo).

La morte degli “artisti” può essere un esempio per noi?

·Janis Joplin, “regina della musica rock”, è morta di overdose di eroina.

·John Lennon, The Beatles, che ha venduto la sua anima al diavolo per garantire il successo del suo gruppo, venne ucciso da un fans che gli sparò.

·Jimi Hendrix, è morto soffocato dal suo vomito, dopo essersi ubriacato e aver preso dei sedativi.

·Elvis Presley, famosissimo, è morto a causa del consumo di droga.

·Elis Regina, famosa cantante brasiliana, è morta per overdose di cocaina. 

·Kurt Cobain, lider e vocalista del Nirvana, famoso gruppo della decade dei '90, si suicidò sparandosi nell’apice della carriera.

·Renato Russo, morì a causa dell’ HIV, drogato e omosessuale. 

·Raul Seixas è morto di overdose, dopo aver profetizzato la sua morte in una canzone “…seduto sul sofà con la bocca aperta aspettando che la morte arrivi!”

·Cazuza, lider e vocalista della banda “Barone rosso”, morì per HIV, omosessuale e drogato.

·Cássia Eller, lesbica, cantante rock, è morta nel 2003 per overdose. 

·Sid Vicious, Sex Pistols, pugnalato dalla sua compagna che subito dopo si fece una overdose di eroina e morì anche lei.

·John Bonhan, Led Zepplin, morì asfissiato dal suo vomito, dopo aver preso 40 bicchieri di vodka.

·Bon Scott, AC/DC, autore di “autostrada per l’inferno”, è morto asfissiato dal suo vomito dopo aver passato la notte bevendo.

  L'amore di Dio sopra ogni cosa! Tutti questi furono uccisi da quello che hanno messo al posto di Dio. Chi ha messo la droga al primo posto, è morto di overdose, chi ha messo il sesso al primo posto, è morto a causa della malattia trasmessa sessualmente, chi si mette al posto di Dio, finisce per suicidarsi! È questo che vogliamo per noi?
PROPOSTA: Fare un breve momento di preghiera, rinunciando a tutto ciò che mettiamo al posto di Dio nella nostra vita. 

4ª  TEMA: secondo e terzo comandamento
Schema del TEMA - 60’
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2° COMANDAMENTO- Non nominare il nome del Signore, tuo Dio, invano. (Es 20,7) (
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non spergiurare...” Ma io vi dico, non giurate affatto” (Mt 5,33-34).
 

a) IL NOME DEL SIGNORE È SANTO

[image: image37.png]


Fra tutte le rivelazioni di Dio ce n’è una, singolare, che è la rivelazione del suo nome. Dio affida il suo nome a coloro che credono in lui; si rivela ad essi nel suo mistero personale (Es 3,13-14). Dio è colui che è = JAHVÉ; Dio è unico e anche il suo nome, ma molti vogliono mettere un altro nome al posto di Dio, e questo è peccato. 
   "Il nome del Signore è santo." Ecco perché l'uomo non può abusarne. Deve custodirlo nella memoria, in un silenzio di adorazione amorosa. Non lo userà se non per benedirlo, lodarlo e glorificarlo. 
    Il secondo comandamento proibisce l'abuso del nome di Dio, ovvero, qualsiasi utilizzo inconveniente del nome di Dio, Gesù Cristo, della Vergine Maria e dei santi, cioè mettere i loro nomi sui nostri garbugli come se fossero colpevoli, o per coprire i nostri errori. 
    La Bestemmia si oppone decisamente al secondo comandamento. Consiste nel proferire contro Dio, interiormente o esteriormente - parole di odio, insulti, sfida, parlare male di Dio, mancargli volutamente di rispetto e abusare del nome di Dio. San Giacomo rimprovera "coloro che bestemmiano il nome sublime (di Gesù) che fu invocato su di loro" (Giacomo 2,7). La proibizione della bestemmia si estende alle parole contro la Chiesa di Cristo, i santi, le cose sacre. È anche blasfemo ricorrere al nome di Dio per coprire pratiche criminali, ridurre i popoli alla schiavitù, torturare o uccidere. È in sé un peccato grave.

2149 Le imprecazioni, in cui viene inserito il nome di Dio senza intenzione di bestemmia, sono una mancanza di rispetto verso il Signore. Il secondo comandamento proibisce anche l'uso magico del nome divino:
« Il nome di Dio è grande laddove lo si pronuncia con il rispetto dovuto alla sua grandezza e alla sua maestà. Il nome di Dio è santo laddove lo si nomina con venerazione e con il timore di offenderlo ».

b) IL NOME CRISTIANO
2156 Il sacramento del Battesimo è conferito « nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo » (Mt 28,19). Nel Battesimo il nome del Signore santifica l'uomo e il cristiano riceve il proprio nome nella Chiesa. Può essere il nome di un santo, cioè di un discepolo che ha vissuto con esemplare fedeltà al suo Signore. Il patrocinio del santo offre un modello di carità ed assicura la sua intercessione. Il « nome di Battesimo » può anche esprimere un mistero cristiano o una virtù cristiana. « I genitori, i padrini e il parroco abbiano cura che non venga imposto un nome estraneo al senso cristiano ».
 

2157 Il cristiano incomincia la sua giornata, le sue preghiere, le sue azioni con il segno della croce, « nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen ». Il battezzato consacra la giornata alla gloria di Dio e invoca la grazia del Salvatore, la quale gli permette di agire nello Spirito come figlio del Padre. Il segno della croce ci fortifica nelle tentazioni e nelle difficoltà.
 2158 Dio chiama ciascuno per nome.  Il nome di ogni uomo è sacro. Il nome è l'icona della persona. Esige il rispetto, come segno della dignità di colui che lo porta.

 2159 Il nome ricevuto è un nome eterno. Nel Regno, il carattere misterioso ed unico di ogni persona segnata dal nome di Dio risplenderà in piena luce. « Al vincitore darò [...] una pietruzza bianca sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all'infuori di chi la riceve » (Ap 2,17). « Poi guardai ed ecco l'Agnello ritto sul monte Sion e insieme centoquarantaquattromila persone che recavano scritto sulla fronte il suo nome e il nome del Padre suo » (Ap 14,1).  
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3° COMANDAMENTO: Santificare le domeniche e i giorni di festa

“Ricordati del giorno di sabato per santificarlo. Sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore” (Ex 20,8-l0 (). “Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato. Perciò il Figlio dell’uomo è Signore anche del sabato” (Mc 2,27-28().

Riflessione del Catechista e schema della formazione
Iniziare come sempre con un momento di condivisione e poi sviluppare i seguenti punti:

1. 
Il Sabato (articoli 2169-2172 del catechismo): in onore della liberazione ricevuta (cf Es 31,15). Noi dedichiamo la domenica a Dio, in ringraziamento della nostra vita nuova. Dedichiamo questo giorno per coltivare la nostra vita nuova, partecipando alla Santa Messa, coltivando la nostra vita spirituale con ritiri, missioni, lavoro per i più poveri. Il Dio Santo che ci salvò, merita un giorno Santo per dimostrare quanto lo amiamo e quanto è importante per noi.

2. 
Il Giorno del Signore: spiegare perché noi cristiani festeggiamo e rispettiamo la domenica invece del sabato (2174-2175).
3. 
La domenica pienezza del sabato:

a. Sviluppare gli articoli 2175-2176 del catechismo.

b. Mostrare biblicamente come i primi cristiani si riunivano sempre la domenica: 1 Cor 20,7 (era consuetudine celebrare alla vigilia della domenica, il problema era dovuto al fatto che i primi cristiani celebravano di nascosto, perché era tempo di persecuzioni, altrimenti la celebrazione si sarebbe fatta la domenica); 1 Cor 16,2 (la colletta era fatta normalmente la domenica).

4. 
“Il giorno del Signore, lasciate tutto e con zelo correte alla vostra assemblea, perché è la vostra lode a Dio” (Catechismo dei Primi Cristiani, Didaché).
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“ La domenica e le altre feste di precetto i fedeli sono tenuti all'obbligo di partecipare alla Messa” (Codice di Diritto Canonico, can. 1247).

“Coloro che deliberatamente non ottemperano a questo obbligo commettono un peccato grave” (Catechismo della Chiesa Cattolica N. 2181).

Dobbiamo partecipare alla S. Messa o alla celebrazione tutte le domeniche? (2180-2183).

Fare questa domanda, è già un segno negativo: qualcosa sta raffreddando il nostro cuore. Ma facciamo un passo alla volta e cerchiamo di spiegare. Tremila anni fa, come si legge nell'Antico Testamento, c’era la convinzione profonda che bisognava "santificare" il giorno del Signore. Anzi, fin dalla creazione del mondo fu così, lo stesso Dio ci ha dato l'esempio: "Dio cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò" (Gen 2,2-3). Il popolo ebraico considerava sacro il giorno del Signore e non era possibile fare nessun lavoro: "Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come il Signore  Dio tuo ti ha comandato. Sei giorni faticherai e farai ogni lavoro, ma il settimo giorno è il sabato per il Signore tuo Dio: non fare lavoro alcuno, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua serva, né il tuo bue, né il tuo asino, né alcuna delle tue bestie, né il forestiero che sta dentro le tue porte, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te" (Dt 5,12-14).

I primi cristiani cominciarono a celebrare e consacrare il giorno della Domenica: giorno della Risurrezione di Gesù, inizio di una nuova creazione e il “Primo Catechismo” che la chiesa primitiva elaborò, chiamato "Didachè" dice così: "Nel giorno del Signore, lasciate tutto e con zelo correte alla vostra assemblea, perché è la vostra lode a Dio. Altrimenti, quale scusa avranno davanti a Dio coloro che non si riuniscono, nel giorno del Signore, per ascoltare la parola di vita e di nutrirsi del cibo divino che rimane eternamente?” 
Quando, durante la persecuzione di Diocleziano, i cristiani videro i loro incontri proibiti con la massima severità, furono molti i coraggiosi che sfidarono l'editto imperiale, preferendo la morte che mancare all'Eucaristia domenicale. È il caso di quei martiri di Bitinia in Africa pre-consolare, che risposero così ai loro accusatori: "È stato senza alcun timore che abbiamo celebrato la cena del Signore, perché non si può tralasciarla, è la nostra legge', 'non possiamo vivere senza la Cena del Signore’. E una delle martiri confessò: ‘Sì, sono andata alla riunione e ho celebrato la cena del Signore con i miei fratelli, perché sono cristiana”. Questo obbligo di coscienza era basato su una necessità interiore che i cristiani dei primi secoli sentivano intensamente. Inoltre, sappiamo bene che la prima comunità cristiana "Ogni giorno, tutti insieme, frequentavano il tempio … " (At 2,46). 
Il Codice di Diritto Canonico del 1917, elaborò, per la prima volta, la tradizione in una legge universale. Il Codice attuale la conferma, dicendo che "la Domenica e negli altri giorni di festa, i fedeli sono tenuti a partecipare alla Santa Messa '. Questa legge viene normalmente intesa come un obbligo grave: così lo insegna il Catechismo della Chiesa Cattolica, è facile capire il motivo, quando si considera l'importanza che la Domenica ha, per la vita cristiana
5. 
Cosa possiamo fare la domenica? (nn. 2184-2186) 

Il catechismo è chiaro:

-La domenica è il giorno “della Gioia del Signore”.

-Non possiamo continuare il nostro lavoro, perché questo sarebbe un’offesa al nostro bene, un rubare il tempo che gli appartiene.

La domenica non possiamo neppure fare lavori manuali nelle nostre case (tipo piccoli lavori es: come muratore...), il tempo deve essere dedicato esclusivamente a Dio. Esiste un antico detto che dice: “Chi lavora la festa, attira la tempesta!”.
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-La domenica è il giorno che dedichiamo a PARTECIPARE ALLA MESSA, in primo luogo e ALLA NOSTRA FORMAZIONE SPIRITUALE (ritiri, incontri, visite...).

-La domenica possiamo e dobbiamo trovare il tempo PER AIUTARE I POVERI, VISITARE GLI AMMALATI, I VECCHI, I CARCERATI...
6. 
Dedicare 15’ per esaminare come vengono usate le 4 domeniche del mese. Quali sono le attività dei catecumeni e del gruppo in sé, nelle 4 domeniche del mese. Spiegare anche che, se per caso anche il sabato fosse libero, bisogna occuparlo “nel Signore”, aiutando il prossimo, nell’amicizia e nel riposo salutare. 



 Con il Catechismo della Chiesa (per chi fa il tema):

I . IL GIORNO DEL SABATO PER RICORDARE LA LIBERAZIONE
Il terzo comandamento del Decalogo ricorda la santità del sabato: "Il settimo giorno è sabato; riposo assoluto in onore del Signore" (Es 31,15).

 
2169 A proposito di questo, la Scrittura a questo proposito fa memoria della creazione: « Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro » (Es 20,11).

 2170 La Scrittura rivela nel giorno del Signore anche un memoriale della liberazione di Israele dalla schiavitù d'Egitto: « Ricordati che sei stato schiavo nel paese d'Egitto e che il Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti ordina di osservare il giorno di sabato » (Dt 5,15).

2171 Dio ha affidato a Israele il sabato perché lo rispetti in segno dell'Alleanza perenne. Il sabato è per il Signore, santamente riservato alla lode di Dio, della sua opera creatrice e delle sue azioni salvifiche in favore di Israele.

2172 L'agire di Dio è modello dell'agire umano. Se Dio nel settimo giorno « si è riposato » (Es 31,17), anche l'uomo deve « far riposo » e lasciare che gli altri, soprattutto i poveri, « possano goder quiete ».  Il sabato sospende le attività quotidiane e concede una tregua. È un giorno di protesta contro le schiavitù del lavoro e il culto del denaro. 
II. Il giorno del Signore, giorno della Risurrezione e della nuova creazione
Questo è il giorno che il Signore fece, esultiamo e rallegriamoci in esso (Sal 117,24).

Nell’ antico testamento il giorno del Signore era il sabato, ma Gesù “risuscitò” “nel primo giorno della Settimana”. Questo giorno per noi cristiani è il vero: GIORNO DELLA RESURREZIONE: LA NUOVA CREAZIONE
2174 Gesù è risorto dai morti « il primo giorno della settimana » (Mc 16,2). 111 In quanto « primo giorno », il giorno della risurrezione di Cristo richiama la prima creazione. In quanto « ottavo giorno », che segue il sabato, 112 esso significa la nuova creazione inaugurata con la risurrezione di Cristo. È diventato, per i cristiani, il primo di tutti i giorni, la prima di tutte le feste, il giorno del Signore (("Hé kyriaké hemera", "dies dominica”), la « domenica »: « Ci raduniamo tutti insieme nel giorno del sole, poiché questo è il primo giorno [dopo il sabato ebraico, ma anche il primo giorno] nel quale Dio, trasformate le tenebre e la materia, creò il mondo; sempre in questo giorno Gesù Cristo, nostro Salvatore, risuscitò dai morti ». 

 La Domenica - Pienezza del Sabato
2175 La domenica si distingue nettamente dal sabato al quale, ogni settimana, cronologicamente succede, e del quale, per i cristiani, sostituisce la prescrizione rituale. Porta a compimento, nella pasqua di Cristo, la verità spirituale del sabato ebraico ed annuncia il riposo eterno dell'uomo in Dio. Infatti, il culto della Legge preparava il mistero di Cristo, e ciò che vi si compiva prefigurava qualche aspetto relativo a Cristo: 
« Coloro che vivevano nell'antico ordine di cose si sono rivolti alla nuova speranza, non più guardando al sabato, ma vivendo secondo la domenica, giorno in cui è sorta la nostra vita, per la grazia del Signore e per la sua morte ».
2176 La celebrazione della domenica attua la prescrizione morale naturalmente iscritta nel cuore dell'uomo « di rendere a Dio un culto esteriore, visibile, pubblico e regolare nel ricordo della sua benevolenza universale verso gli uomini ».  Il culto domenicale è il compimento del precetto morale dell'Antica Alleanza, di cui riprende il ritmo e lo spirito celebrando ogni settimana il Creatore e il Redentore del suo popolo.
 L’ Eucarestia Domenicale
 2177 La celebrazione domenicale del giorno e dell'Eucaristia del Signore sta al centro della vita della Chiesa. « Il giorno di domenica in cui si celebra il mistero pasquale, per la Tradizione apostolica deve essere osservato in tutta la Chiesa come il primordiale giorno festivo di precetto ».
« Ugualmente devono essere osservati i giorni del Natale del Signore nostro Gesù Cristo, dell'Epifania, dell'Ascensione e del santissimo Corpo e Sangue di Cristo, della santa Madre di Dio Maria, della sua Immacolata Concezione e Assunzione, di san Giuseppe, dei santi Apostoli Pietro e Paolo, e infine di tutti i Santi ».

2178 Questa pratica dell'assemblea cristiana risale agli inizi dell'età apostolica. 119 La lettera agli Ebrei ricorda: « Non disertando le nostre riunioni, come alcuni hanno l'abitudine di fare, ma esortandoci a vicenda » (Eb 10,25).

La Tradizione conserva il ricordo di una esortazione sempre attuale: « Affrettarsi verso la chiesa, avvicinarsi al Signore e confessare i propri peccati, pentirsi durante la preghiera [...]. Assistere alla santa e divina liturgia, terminare la propria preghiera e non uscirne prima del congedo. [...] L'abbiamo spesso ripetuto: questo giorno vi è concesso per la preghiera e il riposo. È il giorno fatto dal Signore. In esso rallegriamoci ed esultiamo» 

 
L’ Obbligo della Domenica
2180 Il precetto della Chiesa definisce e precisa la Legge del Signore: « La domenica e le altre feste di precetto i fedeli sono tenuti all'obbligo di partecipare alla Messa ». 124 « Soddisfa il precetto di partecipare alla Messa chi vi assiste dovunque venga celebrata nel rito cattolico, o nello stesso giorno di festa, o nel vespro del giorno precedente ». 
2181 L'Eucaristia domenicale fonda e conferma tutto l'agire cristiano. Per questo i fedeli sono tenuti a partecipare all'Eucaristia nei giorni di precetto, a meno che siano giustificati da un serio motivo (per esempio, la malattia, la cura dei lattanti) o ne siano dispensati dal loro parroco. 126 Coloro che deliberatamente non ottemperano a questo obbligo commettono un peccato grave.

2182 La partecipazione alla celebrazione comunitaria dell'Eucaristia domenicale è una testimonianza di appartenenza e di fedeltà a Cristo e alla sua Chiesa. In questo modo i fedeli attestano la loro comunione nella fede e nella carità. Essi testimoniano al tempo stesso la santità di Dio e la loro speranza nella salvezza. Si rafforzano vicendevolmente sotto l'assistenza dello Spirito Santo.

2183 « Se per mancanza del ministro sacro o per altra grave causa diventa impossibile la partecipazione alla celebrazione eucaristica, si raccomanda vivamente che i fedeli prendano parte alla liturgia della Parola, se ve n'è qualcuna nella chiesa parrocchiale o in un altro luogo sacro, celebrata secondo le disposizioni del Vescovo diocesano, oppure attendano per un congruo tempo alla preghiera personalmente o in famiglia, o, secondo l'opportunità, in gruppi di famiglie ». 
Giorno di Grazia e di Interruzione dal Lavoro
2184 Come Dio « cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro » (Gn 2,2), così anche la vita dell'uomo è ritmata dal lavoro e dal riposo. L'istituzione del giorno del Signore contribuisce a dare a tutti la possibilità di godere di sufficiente riposo e tempo libero che permetta loro di curare la vita familiare, culturale, sociale e religiosa. 
2185 Durante la domenica e gli altri giorni festivi di precetto, i fedeli si asterranno dal dedicarsi a lavori o attività che impediscano il culto dovuto a Dio, la letizia propria del giorno del Signore, la pratica delle opere di misericordia e la necessaria distensione della mente e del corpo. 129 Le necessità familiari o una grande utilità sociale costituiscono giustificazioni legittime di fronte al precetto del riposo domenicale. I fedeli vigileranno affinché legittime giustificazioni non creino abitudini pregiudizievoli per la religione, la vita di famiglia e la salute.

« L'amore della verità cerca il sacro tempo libero, la necessità dell'amore accetta il giusto lavoro ». 
2186 È doveroso per i cristiani che dispongono di tempo libero ricordarsi dei loro fratelli che hanno i medesimi bisogni e i medesimi diritti e non possono riposarsi a causa della povertà e della miseria. Dalla pietà cristiana la domenica è tradizionalmente consacrata alle opere di bene e agli umili servizi di cui necessitano i malati, gli infermi, gli anziani. I cristiani santificheranno la domenica anche dando alla loro famiglia e ai loro parenti il tempo e le attenzioni che difficilmente si possono loro accordare negli altri giorni della settimana. La domenica è un tempo propizio per la riflessione, il silenzio, lo studio e la meditazione, che favoriscono la crescita della vita interiore e cristiana. 
5ª  TEMA: Quarto  COMANDAMENTO: Onora il padre e la madre 
[image: image41.png]


Schema del TEMA: 60’

Lasciare  40’, alla fine, per scrivere una lettera ai genitori 
Schema della formazione
	10’
	Accoglienza dei corsisti, preghiera.

	40’
	Esposizione del punto A, lavoro in gruppetti e condivisione

	15’
	Esposizione del punto B

	5’

40’ 
	Esposizione del punto C
Dinamica della Lettera ai Genitori


(Sarebbe bene inserire in questa formazione una testimonianza per spiegare meglio il tema, che duri 20’).
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Alla fine, preparare il brano del Siracide 3,1-16 diviso in frasi scritte su bigliettini, tipo ricordino. Ogni catecumeno pesca il suo bigliettino e cerca di viverlo durante la settimana.

Riflessione del Catechista
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni sulla terra che il Signore, tuo Dio, ti dà (Es 20,12).

Gli era sottomesso (Lc 2,51).

Lo stesso Signore Gesù ricorda la forza di questo "comandamento di Dio”. L’Apostolo insegna: "Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. 'Onora tuo padre e tua madre' è il primo comandamento con la promessa: 'perché tu sia felice e goda di una vita lunga su questa terra' (Ef 6,1-3).

A. Sappiamo che questo comandamento porta in sé una profonda angustia e una grande sofferenza per molti di noi. Il ritiro che abbiamo fatto ci ha aiutato a "perdonare" e "chiedere perdono" ai nostri familiari. È stato un grande passo, ma ha bisogno di "altri passi". Quanti di noi non si sentono una “stretta al cuore” solo al pronunciare la parola "padre"? Quanti di noi non hanno mai dato un bacio al papà o sono molti anni che non lo fanno!? Quanti tengono nascosto nel proprio cuore questo pensiero: "Mio padre non mi ha voluto bene ... ha preferito la sua donna, il suo lavoro a me ... Mia mamma ha preferito il suo uomo a me, e io non ho niente a che vedere con questo mio patrigno... che  non mi piace!" Potrebbe essere molto lunga questa lista! Ma il comandamento di Dio è là: "Onora tuo padre e tua madre". Sarà che anticamente, quando hanno scritto la Bibbia, tutto era un “mare di rose”?  

Prima di dare una risposta, ci dividiamo in gruppetti di 4 e condividiamo un po’ quali sono le nostre maggiori difficoltà in famiglia, cosa mi pesa di più. Anche se ho già dei figli, anche se ho avuto un "padre" e una "madre" e  posso rispondere alla domanda. (Lascia  15’ per questa condivisione). Poi, dedica altri 10'-15’ per condividere il risultato dei gruppetti. Se i partecipanti sono pochi, ciascuno potrebbe ripetere in sintesi, per tutti, le sue difficoltà. (Questo può essere un momento di grande emozione e lacrime, i catechisti vedano come guidare la condivisione in modo che nessuno esca da lì ferito).

B. Mettiamo ora davanti a Dio il nostro cuore. Ascoltiamo ciò che il nostro “Padre” del cielo ci dice: Siracide capitolo 3, versetti da 1-16  ( (leggere con calma, a voce alta, se possibile con un fondo musicale, se c’è bisogno rileggere la lettura). Perché Dio, il nostro Padre del cielo, parla in modo tanto forte e chiaro? Cerchiamo di capire insieme, come ci è stato detto nel ritiro.

Dio creò l’uomo e la donna e disse: “Siate fecondi e moltiplicatevi”. Dio creò questa legge di vita e mise nelle mani degli uomini il potere di continuare la sua creazione.
Il padre e la madre fanno parte di questa catena della vita, attraverso di loro, la vita si trasmette, continua. Vi è una parola che può anche essere brutta se non è ben capita: si dice che i genitori “pro-creano” i figli. In sé questa parola è meravigliosa, perché la generazione dei figli è una partecipazione al potere creatore di Dio: i genitori creano, generano, "al posto di Dio" = "pro-creare". Un figlio, un bambino che nasce è sempre un segno che Dio non si è dimenticato degli uomini!
I genitori devono capire bene che i figli sono, in primo luogo, figli di Dio. Che i genitori lo sappiano o no, il bambino è opera loro ma, ancora prima, è opera di Dio e, un giorno Dio, chiederà conto delle creature che Lui ha affidato a ciascun padre e madre. 
Un figlio può nascere per caso, a volte può essere indesiderato, ma non è mai un caso per Dio. Anche se i tuoi genitori non ti avessero voluto, Dio da sempre ha pensato a te e ti ha voluto. 

*Un legame fortissimo e indissolubile creato da Dio, unisce genitori e figli. Qualunque cosa possa succedere, le radici dei figli si trovano nei genitori; la sorgente della vita dei figli si trova nei genitori. 
Possiamo fare un esempio: un albero con le sue foglie e le sue radici. I figli sono come le foglie e i rami verdi, nuovi, belli, pieni di vita, desiderano crescere; e i genitori sono come il tronco e i rami. Se tagli radici e foglie è la morte: i rami e le foglie muoiono perché non arriva più la linfa vitale e le radici muoiono perché non respirano più, non ricevono la luce. 
I figli sono la luce, il respiro dei genitori e i genitori sono la linfa, l’alimento per i figli. 
Questa è una grande responsabilità soprattutto per i genitori e Dio stesso ha voluto questo e attraverso questo legame si trasmette la vita. Per questo nella Bibbia troviamo una frase che ci sembra terribile: 
“La benedizione del padre consolida la casa dei figli; 
La maledizione della madre ne scalza le fondamenta” (Siracide 3,9). 
Prima di diventare genitori tutti sono stati figli e hanno sperimentato la verità di questa frase.
*Il Figlio non è fatto per rimanere legato ai genitori e qui, molte volte, i genitori sbagliano per amore. A volte l'amore può portare i genitori a essere "super-protettivi”, quasi soffocanti, e dimenticare che il figlio è un ramo verde, pieno di fogliame, che creerà un altro albero, e si separerà dall’albero da cui è nato. Il mondo è difficile e i genitori si spaventano, temono per i loro figli: il pericolo della droga, della delinquenza ... e non si vorrebbe mai che il proprio figlio si perdesse, finisse in carcere, rovinasse la propria vita e, a volte i genitori corrono il rischio di dimenticare che i figli sono "altre persone". Con la propria personalità e capacità di scelta. Avrete già visto quei nidi con gli uccellini quando rompono il guscio e iniziano a piangere, a chiedere da mangiare alla mamma e la mamma con il suo piccolo becco mette il cibo nella loro bocca. Più, o meno questa è la sensazione che hanno i genitori quando i figli sono piccoli. Poi i figli crescono e i genitori non sempre se ne accorgono. Una volta, un papà mi detto: all'inizio i figli stanno nelle nostre mani, come gli uccellini nel nido (fare il gesto con le mani), poi cominciano a crescere e vogliono volare e tu non sai quando sarà il momento in cui spiccano il volo: se è troppo presto cadono, non riescono a rimanere in aria e si fanno male, se troppo tardi, non diventeranno mai uomini e donne; se stringi troppo le mani, finisce per soffocarli (facendo il gesto con le mani) e se le apri troppo corri il pericolo che cadano e si facciano male e si feriscano. 
E anche qui tu scopri che essere padre e madre è una missione e che hai bisogno della forza di Dio per realizzarla. Genitori e figli devono unirsi per compiere questa missione che Dio dà alla famiglia. 
I genitori sono chiamati a diventare amici dei figli e a convertirsi ogni giorno. L'educazione è una cosa difficile, spesso si sbaglia, ma ciò che rimane fermo è il grande amore che sentiamo. L'amore non sbaglia mai. Solo insieme potremo realizzare ciò che Dio ha pensato per noi e per le nostre famiglie.

Per poter vivere questa comandamento bisogna "PERDONARE" i genitori, e questo è molto difficile, spezza il cuore, Dio non dice: Onora il padre e la madre, perché se lo meritano! Dio non dice: Rispetta tuo padre e lui ti rispetterà! La parola di Dio è molto chiara: "Chi onora il padre espia le sue colpe, chi esalta la madre accumula tesori! 
La carità fatta al padre non sarà mai dimenticata  ... 
Sia maledetto dal Signore chi irrita sua madre! " 
Dio sa anche, quanto questo sia difficile e solo con molta preghiera possiamo riuscire ad arrivare a tanto. 
È per questo che, nella prossima riunione dedicheremo un buon tempo alla preghiera, chiedendo a Dio la guarigione del cuore.
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C. Continuiamo, ancora un po’, la spiegazione di questo comandamento, che protegge la vita. Dio non ordina di onorare solamente “padre” e “madre”, ma OGNI CANALE DI VITA, ogni canale attraverso il quale la “Vita” arriva a noi. Insieme con i nostri genitori, dobbiamo:

-ONORARE I NOSTRI NONNI E AVI (attraverso di loro, la vita è arrivata fino a noi).

- ONORARE I NOSTRI ZII E PARENTI (onorare significa anche, avere affetto).
- ONORARE I NOSTRI PROFESSORI E PADRONI, I NOSTRI CAPI E GOVERNATORI, I GIUDICI... “Ciascuno sia sottomesso alle autorità costituite; poiché non c’è autorità se non da Dio e quelle che esistono sono stabilite da Dio” (Rom 13,1).  
 Con il Catechismo della Chiesa (per l’approfondimento del Catechista):

2201 La comunità coniugale è fondata sul consenso degli sposi. Il matrimonio e la famiglia sono ordinati al bene degli sposi e alla procreazione ed educazione dei figli. L'amore degli sposi e la generazione dei figli stabiliscono tra i membri di una medesima famiglia relazioni personali e responsabilità primarie.

2202 Un uomo e una donna uniti in matrimonio formano insieme con i loro figli una famiglia. Questa istituzione precede qualsiasi riconoscimento da parte della pubblica autorità; si impone da sé. La si considererà come il normale riferimento, in funzione del quale devono essere valutate le diverse forme di parentela.

2203 Creando l'uomo e la donna, Dio ha istituito la famiglia umana e l'ha dotata della sua costituzione fondamentale. I suoi membri sono persone uguali in dignità. Per il bene comune dei suoi membri e della società, la famiglia comporta una diversità di responsabilità, di diritti e di doveri.

LA FAMIGLIA CRISTIANA
2204 « La famiglia cristiana offre una rivelazione e una realizzazione specifica della comunione ecclesiale; anche per questo motivo, può e deve essere chiamata "Chiesa domestica" ». 139 Essa è una comunità di fede, di speranza e di carità; nella Chiesa riveste una singolare importanza come è evidente nel Nuovo Testamento. 140

2205 La famiglia cristiana è una comunione di persone, segno e immagine della comunione del Padre e del Figlio nello Spirito Santo. La sua attività procreatrice ed educativa è il riflesso dell'opera creatrice del Padre. La famiglia è chiamata a condividere la preghiera e il sacrificio di Cristo. La preghiera quotidiana e la lettura della Parola di Dio corroborano in essa la carità. La famiglia cristiana è evangelizzatrice e missionaria.

2206 Le relazioni in seno alla famiglia comportano un'affinità di sentimenti, di affetti e di interessi, che nasce soprattutto dal reciproco rispetto delle persone. La famiglia è una comunità privilegiata chiamata a realizzare un'amorevole apertura di animo tra i coniugi e una continua collaborazione tra i genitori nell'educazione dei figli".

LA FAMIGLIA E LA SOCIETÀ
2207 La famiglia è la cellula originaria della vita sociale. È la società naturale in cui l'uomo e la donna sono chiamati al dono di sé nell'amore e nel dono della vita. L'autorità, la stabilità e la vita di relazione in seno alla famiglia costituiscono i fondamenti della libertà, della sicurezza, della fraternità nell'ambito della società. La famiglia è la comunità nella quale, fin dall'infanzia, si possono apprendere i valori morali, si può incominciare ad onorare Dio e a fare buon uso della libertà. La vita di famiglia è un'iniziazione alla vita nella società.

2208 La famiglia deve vivere in modo che i suoi membri si aprano all'attenzione e all'impegno in favore dei giovani e degli anziani, delle persone malate o handicappate e dei poveri. Numerose sono le famiglie che, in certi momenti, non hanno la possibilità di dare tale aiuto. Tocca allora ad altre persone, ad altre famiglie e, sussidiariamente, alla società provvedere ai bisogni di costoro: « Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo » (Gc 1,27).

2210 L'importanza della famiglia per la vita e il benessere della società, 142 comporta per la società stessa una particolare responsabilità nel sostenere e consolidare il matrimonio e la famiglia. Il potere civile consideri « come un sacro dovere rispettare, proteggere e favorire la loro vera natura, la moralità pubblica e la prosperità domestica ».
2212 Il quarto comandamento illumina le altre relazioni nella società. Nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle vediamo i figli dei nostri genitori; nei nostri cugini, i discendenti dei nostri avi; nei nostri concittadini, i figli della nostra patria; nei battezzati, i figli della Chiesa, nostra Madre; in ogni persona umana, un figlio o una figlia di colui che vuole essere chiamato « Padre nostro ». Conseguentemente, le nostre relazioni con il prossimo sono di carattere personale. Il prossimo non è un « individuo » della collettività umana; è « qualcuno » che, per le sue origini conosciute, merita un'attenzione e un rispetto singolari.
DOVERI DEI MEMBRI DELLA FAMIGLIA

DOVERE DEI FIGLI
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2214 La paternità divina è la sorgente della paternità umana; 145 è la paternità divina che fonda l'onore dovuto ai genitori. Il rispetto dei figli, minorenni o adulti, per il proprio padre e la propria madre 146 si nutre dell'affetto naturale nato dal vincolo che li unisce. Questo rispetto è richiesto dal comando divino.

2215 Il rispetto per i genitori (pietà filiale) è fatto di riconoscenza verso coloro che, con il dono della vita, il loro amore e il loro lavoro, hanno messo al mondo i loro figli e hanno loro permesso di crescere in età, in sapienza e in grazia. « Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare i dolori di tua madre. Ricorda che essi ti hanno generato; che darai loro in cambio di quanto ti hanno dato? » (Sir 7,27-28).
2216 Il rispetto filiale si manifesta anche attraverso la vera docilità e la vera obbedienza: « Figlio mio, osserva il comando di tuo padre, non disprezzare l'insegnamento di tua madre [...]. Quando cammini ti guideranno; quando riposi, veglieranno su di te; quando ti desti, ti parleranno » (Prov 6,20-22). « Il figlio saggio ama la disciplina, lo spavaldo non ascolta il rimprovero » (Prov 13,1).
2217 Per tutto il tempo in cui vive nella casa dei suoi genitori, il figlio deve obbedire ad ogni loro richiesta motivata dal suo proprio bene o da quello della famiglia. « Figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore » (Col 3,20). 148 I figli devono anche obbedire agli ordini ragionevoli dei loro educatori e di tutti coloro ai quali i genitori li hanno affidati. Ma se in coscienza sono persuasi che è moralmente riprovevole obbedire a un dato ordine, non vi obbediscano.

Crescendo, i figli continueranno a rispettare i loro genitori. Preverranno i loro desideri, chiederanno spesso i loro consigli, accetteranno i loro giustificati ammonimenti. Con l'emancipazione cessa l'obbedienza dei figli verso i genitori, ma non il rispetto che ad essi è sempre dovuto. Questo trova, in realtà, la sua radice nel timore di Dio, uno dei doni dello Spirito Santo.

2218 Il quarto comandamento ricorda ai figli divenuti adulti le loro responsabilità verso i genitori. Nella misura in cui possono, devono dare loro l'aiuto materiale e morale, negli anni della vecchiaia e in tempo di malattia, di solitudine o di indigenza. Gesù richiama questo dovere di riconoscenza. 149

« Il Signore vuole che il padre sia onorato dai figli, ha stabilito il diritto della madre sulla prole. Chi onora il padre espia i peccati, chi riverisce la madre è come chi accumula tesori. Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli, sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. Chi riverisce suo padre vivrà a lungo; chi obbedisce al Signore dà consolazione alla madre » (Sir 3,2-6).

« Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Anche se perdesse il senno, compatiscilo e non disprezzarlo mentre sei nel pieno del vigore. [...] Chi abbandona il padre è come un bestemmiatore, chi insulta la madre è maledetto dal Signore » (Sir 3,12-13.16).

2219 Il rispetto filiale favorisce l'armonia di tutta la vita familiare; concerne anche le relazioni tra fratelli e sorelle. Il rispetto verso i genitori si riflette su tutto l'ambiente familiare. « Corona dei vecchi sono i figli dei figli » (Prov 17,6). « Con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza » sopportatevi « a vicenda con amore » (Ef 4,2).
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DOVERE DEI PADRI
2221 La fecondità dell'amore coniugale non si riduce alla sola procreazione dei figli, ma deve estendersi alla loro educazione morale e alla loro formazione spirituale. La funzione educativa dei genitori « è tanto importante che, se manca, può a stento essere supplita ». 150 Il diritto e il dovere dell'educazione sono, per i genitori, primari e inalienabili. 151
2222 I genitori devono considerare i loro figli come figli di Dio e rispettarli come persone umane. Educano i loro figli ad osservare la Legge di Dio mostrandosi essi stessi obbedienti alla volontà del Padre dei cieli.

2223 I genitori sono i primi responsabili dell'educazione dei loro figli. Testimoniano tale responsabilità innanzi tutto con la creazione di una famiglia, in cui la tenerezza, il perdono, il rispetto, la fedeltà e il servizio disinteressato rappresentano la norma. Il focolare domestico è un luogo particolarmente adatto per educare alle virtù. Questa educazione richiede che si impari l'abnegazione, un retto modo di giudicare, la padronanza di sé, condizioni di ogni vera libertà. I genitori insegneranno ai figli a subordinare « le dimensioni materiali e istintive a quelle interiori e spirituali ». 152 I genitori hanno anche la grave responsabilità di dare ai loro figli buoni esempi. Riconoscendo con franchezza davanti ai figli le proprie mancanze, saranno meglio in grado di guidarli e di correggerli:

« Chi ama il proprio figlio usa spesso la frusta [...]. Chi corregge il proprio figlio ne trarrà vantaggio » (Sir 30,1-2). « E voi, padri, non inasprite i vostri figli, ma allevateli nell'educazione e nella disciplina del Signore » (Ef 6,4).

LE AUTORITÀ NELLA SOCIETÀ CIVILE
2234 Il quarto comandamento di Dio ci prescrive anche di onorare tutti coloro che, per il nostro bene, hanno ricevuto da Dio un'autorità nella società. Mette in luce tanto i doveri di chi esercita l'autorità quanto quelli di chi ne beneficia.
DOVERI DELLE AUTORITÀ CIVILI
2235 Coloro che sono rivestiti d'autorità, la devono esercitare come un servizio. « Colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo » (Mt 20,26). L'esercizio di un'autorità è moralmente delimitato dalla sua origine divina, dalla sua natura ragionevole e dal suo oggetto specifico. Nessuno può comandare o istituire ciò che è contrario alla dignità delle persone e alla legge naturale.

2236 L'esercizio dell'autorità mira a rendere evidente una giusta gerarchia dei valori al fine di facilitare l'esercizio della libertà e della responsabilità di tutti. I superiori attuino con saggezza la giustizia distributiva, tenendo conto dei bisogni e della collaborazione di ciascuno, e in vista della concordia e della pace. Abbiano cura che le norme e le disposizioni che danno non inducano in tentazione opponendo l'interesse personale a quello della comunità. 159

2237 I poteri politici sono tenuti a rispettare i diritti fondamentali della persona umana. Cercheranno di attuare con umanità la giustizia, nel rispetto del diritto di ciascuno, soprattutto delle famiglie e dei diseredati.

DOVERI DEI CITTADINI
2238 Coloro che sono sottomessi all'autorità considereranno i loro superiori come rappresentanti di Dio, che li ha costituiti ministri dei suoi doni: 160 « State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore [...]. Comportatevi come uomini liberi, non servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma come servitori di Dio » (1 Pt 2,13.16). La leale collaborazione dei cittadini comporta il diritto, talvolta il dovere, di fare le giuste rimostranze su ciò che a loro sembra nuocere alla dignità delle persone e al bene della comunità.

2239 È dovere dei cittadini dare il proprio apporto ai poteri civili per il bene della società in spirito di verità, di giustizia, di solidarietà e di libertà. L'amore e il servizio della patria derivano dal dovere di riconoscenza e dall'ordine della carità. La sottomissione alle autorità legittime e il servizio del bene comune esigono dai cittadini che essi compiano la loro funzione nella vita della comunità politica.
2242 Il cittadino è obbligato in coscienza a non seguire le prescrizioni delle autorità civili quando tali precetti sono contrari alle esigenze dell'ordine morale, ai diritti fondamentali delle persone o agli insegnamenti del Vangelo. Il rifiuto d'obbedienza alle autorità civili, quando le loro richieste contrastano con quelle della retta coscienza, trova la sua giustificazione nella distinzione tra il servizio di Dio e il servizio della comunità politica. « Rendete [...] a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio » (Mt 22,21). « Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini » (At 5,29).

« Dove i cittadini sono oppressi da un'autorità pubblica che va al di là delle sue competenze, essi non ricusino quelle cose che sono oggettivamente richieste dal bene comune; sia però loro lecito difendere i diritti propri e dei propri concittadini contro gli abusi di questa autorità, nel rispetto dei limiti dettati dalla legge naturale ed evangelica ».

Lasciare il tempo per scrivere una lettera ai genitori o fare questo TEMA come nello Je-Shuà, dove una Coppia di sposi dà la  testimonianza e alla fine abbraccia ogni corsista.

Leggere questa storia, prima della dinamica.
Il figlio che voleva ricevere una macchina in regalo
Nella città di Embu Guaçu, c'era un giovane di nome William, una famiglia molto ricca, aveva tutto ciò che voleva, gli abiti migliori, i viaggi, tutto il meglio era per lui, ma non era mai felice. 
Suo padre, il signor Cesar tentava di tutto per farlo felice, ma era insaziabile. 
Arrivò il suo diciottesimo compleanno, e fece una richiesta: Voleva un’auto per sé. 
Suo padre promise che gliel’avrebbe regalata e lui lo raccontò subito a tutti i suoi amici, ai compagni di scuola, facendo nascere in loro l’invidia. 
Passava davanti a molte concessionarie d’auto per scegliere il modello, ma era molto indeciso.
 I mesi passarono, per il tuo compleanno venne organizzata una grande festa, furono invitati tutti gli amici e gli interessati, era raggiante.

Al momento del taglio della torta, il suo cuore stava quasi esplodendo, però aveva girato tutta la casa e non aveva visto neppure l’ombra dell’auto, suo padre non gli aveva più detto niente, ma lui si aspettava la grande sorpresa. 
Cantarono gli auguri e in questo momento suo padre si avvicinò, era il grande momento, gli consegnò un pacco e quando lo aprì vide una bibbia, di quelle con la custodia in pelle, con la cerniera.

Si fece un grande silenzio fra tutti gli invitati, sentì una grande vergogna, l'odio s’impossessò del suo cuore, uscì dalla sala senza salutare nessuno, ritornando a casa solo dopo vari giorni.

Buttò quella Bibbia sullo scaffale in camera sua e non parlò più con suo padre, se ne andò da casa per vivere da solo. Sua madre cercava di parlargli, ma lui non ne voleva sapere; nella strada tutti gli chiedevano con un tono di ironia, dove fosse la sua macchina. 
Il suo odio aumentava, dopo un po’ di tempo, suo padre, molto malato, morì. La mamma lo avvisò per andare al funerale, a malincuore decise di andare, passò in casa e vide la Bibbia ricevuta per il compleanno e la portò con sé al funerale. Arrivando là non sentiva nessun pentimento nel suo cuore, era ancora visibile la rabbia che aveva nei confronti di suo padre, il suo viso era il riflesso della sua anima consumata. 
All'ultimo momento prima di chiudere la bara, la madre si avvicinò e gli chiede di fare la preghiera finale; per la madre aprì la Bibbia. 
Al momento di sfogliarla, dopo aver tanto desiderato la morte di colui che tanto lo amava, in una pagina c’era un assegno in bianco, firmato dal padre, la data era quella del suo compleanno. 
Si sentì pervaso da un terribile dolore. 
Sarà che anche tu valorizzerai tuo padre solo dopo che sarà chiuso in una bara?
6ª  TEMA: Quinto  COMANDAMENTO, Non uccidere
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Schema del TEMA: 60’

Lasciare 40’, alla fine, per scrivere una lettera ai genitori 
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“Questo comandamento, come gli altri, è scritto in tono negativo e significa il suo contrario: Rispetta la vita, ama la vita, continua la vita. La vita è un dono di Dio, è una scintilla divina che abita in noi: è la nostra chiamata all’eternità. Dio vuole la vita, crea la vita con amore, con un’attenzione tutta speciale, ha creato l’uomo e la donna e ha dato loro la capacità di generare vita. La vita è il dono più grande che Dio dà all’uomo: OGNI FORMA DI VITA APPARTIENE A DIO, TROVA LA SUA ORIGINE IN DIO ED É CONTINUAMENTE MANTENUTA DA DIO. La vita umana, in particolare, è ciò di più sacro che esiste. Io non sono padrone della mia vita, l’ho ricevuta dai miei genitori e ho la missione e la responsabilità di continuarla e proteggerla.
Citiamo qui alcuni numeri tratti dal Catechismo della Chiesa Cattolica

2259 La Scrittura, nel racconto dell'uccisione di Abele da parte del fratello Caino, rivela, fin dagli inizi della storia umana, la presenza nell'uomo della collera e della cupidigia, conseguenze del peccato originale. L'uomo è diventato il nemico del suo simile. Dio dichiara la scelleratezza di questo fratricidio: « Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto lungi da quel suolo che per opera della tua mano ha bevuto il sangue di tuo fratello » (Gen 4,10-11).
2260 L'Alleanza tra Dio e l'umanità è intessuta di richiami al dono divino della vita umana e alla violenza omicida dell'uomo: « Del sangue vostro anzi, ossia della vostra vita, io domanderò conto [...]. Chi sparge il sangue dell'uomo, dall'uomo il suo sangue sarà sparso, perché ad immagine di Dio egli ha fatto l'uomo » (Gen 9,5-6).
L'Antico Testamento ha sempre ritenuto il sangue come un segno sacro della vita. Questo insegnamento è necessario in ogni tempo.

2261 La Scrittura precisa la proibizione del quinto comandamento: « Non far morire l'innocente e il giusto » (Es 23,7). L'uccisione volontaria di un innocente è gravemente contraria alla dignità dell'essere umano, alla « regola d'oro » e alla santità del Creatore. La legge che vieta questo omicidio ha una validità universale: obbliga tutti e ciascuno, sempre e dappertutto.
2262 Nel discorso della montagna il Signore richiama il precetto: « Non uccidere » (Mt 5,21); vi aggiunge la proibizione dell'ira, dell'odio, della vendetta. Ancora di più: Cristo chiede al suo discepolo di porgere l'altra guancia, di amare i propri nemici. Egli stesso non si è difeso e ha ingiunto a Pietro di rimettere la spada nel fodero.
Semplificare (spiegare in modo semplice):
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L’Omicidio Volontario e omissione di soccorso

2268 Il quinto comandamento proibisce come gravemente peccaminoso l'omicidio diretto e volontario. L'omicida e coloro che volontariamente cooperano all'uccisione commettono un peccato che grida vendetta al cielo. L'infanticidio, il fratricidio, il parricidio e l'uccisione del coniuge sono crimini particolarmente gravi a motivo dei vincoli naturali che infrangono. Preoccupazioni eugenetiche o di igiene pubblica non possono giustificare nessuna uccisione, fosse anche comandata dai pubblici poteri.

2269 Il quinto comandamento proibisce qualsiasi azione fatta con l'intenzione di provocare indirettamente la morte di una persona. La legge morale vieta tanto di esporre qualcuno ad un rischio mortale senza grave motivo, quanto di rifiutare l'assistenza ad una persona in pericolo. Tollerare, da parte della società umana, condizioni di miseria che portano alla morte senza che ci si sforzi di porvi rimedio, è una scandalosa ingiustizia e una colpa grave. Quanti nei commerci usano pratiche usuraie e mercantili che provocano la fame e la morte dei loro fratelli in umanità, commettono indirettamente un omicidio, che è loro imputabile. L'omicidio involontario non è moralmente imputabile. Ma non si è scagionati da una colpa grave qualora, senza motivi proporzionati, si è agito in modo tale da causare la morte, anche senza l'intenzione di provocarla.

(“Le mani di chi uccide non sono più pulite delle mani di chi è stato ucciso. Ciascuno faccia il suo esame di coscienza!" Non sei stato tu a dare la vita! Tu non hai il diritto di toglierla! È considerato una grave colpa anche l’ “Omissione di soccorso”, che significa non soccorrere una persona investita o vittima di un incidente, potendo far questo.
[image: image50.png]


L’ Aborto

2270 La vita umana deve essere rispettata e protetta in modo assoluto fin dal momento del concepimento. Dal primo istante della sua esistenza, l'essere umano deve vedersi riconosciuti i diritti della persona, tra i quali il diritto inviolabile di ogni essere innocente alla vita.« Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato » (Ger 1,5). « Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra » (Sal 139,15).

2272 La cooperazione formale a un aborto costituisce una colpa grave. La Chiesa sanziona con una pena canonica di scomunica questo delitto contro la vita umana. « Chi procura l'aborto, se ne consegue l'effetto, incorre nella scomunica latae sententiae (significa automaticamente, immediatamente) »,  « per il fatto stesso d'aver commesso il delitto »  e alle condizioni previste dal diritto. La Chiesa non intende in tal modo restringere il campo della misericordia. Essa mette in evidenza la gravità del crimine commesso, il danno irreparabile causato all'innocente ucciso, ai suoi genitori e a tutta la società:

       "I diritti inalienabili della persona devono essere riconosciuti e rispettati dalla società civile e dalla autorità politica. I diritti degli uomini non dipendono né dagli individui, né dai genitori, e non rappresentano neppure una concessione della società e dello Stato appartiene alla natura umana e sono inerenti alla persona in forza dell’atto creatore del quale questa si origina. Fra questi diritti fondamentali bisogna citare il diritto alla vita e alla integrità fisica di ogni essere umano dal concepimento fino alla morte (Donum Vitae 3)".

L’ Eutanasia

2276 Coloro la cui vita è minorata o indebolita richiedono un rispetto particolare. Le persone ammalate o handicappate devono essere sostenute perché possano condurre un'esistenza per quanto possibile normale.

2277 Qualunque ne siano i motivi e i mezzi, l'eutanasia diretta consiste nel mettere fine alla vita di persone handicappate, ammalate o prossime alla morte. Essa è moralmente inaccettabile.Così un'azione oppure un'omissione che, da sé o intenzionalmente, provoca la morte allo scopo di porre fine al dolore, costituisce un'uccisione gravemente contraria alla dignità della persona umana e al rispetto del Dio vivente, suo Creatore. L'errore di giudizio, nel quale si può essere incorsi in buona fede, non muta la natura di quest'atto omicida, sempre da condannare e da escludere.
 Il Suicidio

2280 Ciascuno è responsabile della propria vita davanti a Dio che gliel'ha donata. Egli ne rimane il sovrano Padrone. Noi siamo tenuti a riceverla con riconoscenza e a preservarla per il suo onore e per la salvezza delle nostre anime. Siamo amministratori, non proprietari della vita che Dio ci ha affidato. Non ne disponiamo.

2281 Il suicidio contraddice la naturale inclinazione dell'essere umano a conservare e a perpetuare la propria vita. Esso è gravemente contrario al giusto amore di sé. Al tempo stesso è un'offesa all'amore del prossimo, perché spezza ingiustamente i legami di solidarietà con la società familiare, nazionale e umana, nei confronti delle quali abbiamo degli obblighi. Il suicidio è contrario all'amore del Dio vivente.

2282 Se è commesso con l'intenzione che serva da esempio, soprattutto per i giovani, il suicidio si carica anche della gravità dello scandalo. La cooperazione volontaria al suicidio è contraria alla legge morale. Gravi disturbi psichici, l'angoscia o il timore grave della prova, della sofferenza o della tortura possono attenuare la responsabilità del suicida.

2283 Non si deve disperare della salvezza eterna delle persone che si sono date la morte. Dio, attraverso le vie che egli solo conosce, può loro preparare l'occasione di un salutare pentimento. La Chiesa prega per le persone che hanno attentato alla loro vita.

Questa parte deve essere dettata: Sono condannate Tutti le vie che ti portano alla morte:
 droga – alcool –   vizi...

2288 La vita e la salute fisica sono beni preziosi donati da Dio. Dobbiamo averne ragionevolmente cura, tenendo conto delle necessità altrui e del bene comune.

La cura della salute dei cittadini richiede l'apporto della società perché si abbiano condizioni d'esistenza che permettano di crescere e di raggiungere la maturità: cibo e indumenti, abitazione, assistenza sanitaria, insegnamento di base, lavoro, previdenza sociale

Calunnia, diffamazione, “pettegolezzo”
Spiegazione: non è solo un’ arma che può uccide una persona, la lingua può essere affilata più di una spada e uccidere più di una mitragliatrice. Per questo, la nostra fede considera gravissima la Calunnia: un peccato mortale. Calunnia significa parlare di una cosa negativa, falsa di un’altra persona per distruggerla agli occhi degli altri. Anche la diffamazione è considerata grave. Diffamazione è parlare di una cosa negativa vera di un’altra persona per gli altri, senza necessità e senza che questo risolva niente. Se non è necessario dire una cosa sbagliata di una persona, non dobbiamo proprio parlarne. Se invece posso aiutare questo fratello, dialogando con un superiore, un padre o qualcuno che possa intervenire allora questo non è peccato. 

Possibile dinamica: 

Tenta di fare un profondo esame di coscienza. Ricorda e fa un elenco di tutte le persone che hai ferito, o forse hai ammazzato con le mani o con la lingua durante la tua vita. Chiedi perdono per ciascuno di loro e  fa’ qualcosa per recuperare il male che hai fatto. Chiedi perdono in questa breve lettera, come se stessi parlando con quella persona. Alla fine della Celebrazione: raccogliere e bruciare tutto, come nello Je-Shua.
7ª TEMA: Diario Spirituale del SECONDO giorno
(In questo giorno il Diario spirituale deve essere cambiato per coloro che stanno facendo il corso. Brano per il Diario: ( (Leggere 1 Pietro 1,13-19)
TEMA-Presentazione del Diario Spirituale
“Preparatevi spiritualmente per il vostro cammino”
San Pietro sta scrivendo ai cristiani appena convertiti e gli mostra qual è il cammino da seguire per andare avanti, dopo aver ricevuto la grazia della conversione: "Preparatevi spiritualmente per il vostro cammino" 1 Pietro 1,13. 
1. La TRIAGEM è solo la porta d'ingresso, l'inizio del cammino. Il meglio deve ancora arrivare ... 
In quei giorni abbiamo conosciuto Gesù e il suo amore meraviglioso. Sentiamo che per Lui noi abbiamo un valore, scopriamo che per Dio noi abbiamo un valore infinito perché siamo suoi figli. Ecco il cammino che sta davanti a noi: "SIATE SANTI PERCHÉ IO SONO SANTO". 
Dio che è nostro Padre, Dio che ci ha chiamati è Santo e noi, come suoi figli non possiamo che essere santi. È la legge della natura: la farfalla è, e nasce farfalla, il gatto nasce gatto, la colomba nasce colomba ... da Dio nasce l'uomo santo. Non possiamo deludere o tradire la natura. Purtroppo sappiamo che non esiste animale peggiore dell’uomo: l’animale non beve, non si droga, non uccide i fratelli della stessa specie, non abortisce i suoi figli ... 
Dio ha voluto l'uomo libero: oggi TU PUOI SCEGLIERE IL CAMMINO DI DIO CHE SI CHIAMA "SANTITA’" o diventare l’animale peggiore dell'universo: “preparatevi spiritualmente per il vostro cammino ... essere santi ". 
2. Che cosa è questo cammino? "Come figli obbedienti", non seguite le passioni del passato, "quando eravate nell’ignoranza", "siate sobri", "comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio" (cfr 1 Pt 1,14-18). 

3. Chiunque voglia imparare un'arte o uno sport sa che esiste un ALLENAMENTO. Se si vuole fare palestra, devi perdere peso, se vuoi diventare un campione di calcio, non puoi usare marijuana o colla o fumare perché distruggi i tuoi polmoni ... chi prende questo cammino deve restare sottomesso ad un rigoroso allenamento ... 
Vuoi diventare un medico, allora ti aspettano almeno 6 anni di università! Qualunque cosa ha un prezzo. Tu vali, meriti qualcosa che costi: questo è il cammino di Dio per te.
O SANTI O NIENTE 
Chi si è deciso per il cammino di Dio, non può più stare con i "piedi in due canoe (come si dice in Brasile)": “Nessuno può servire a due padroni …  Non potete servire a Dio e a mammona! " (Matteo 6,24). DIO CI CHIAMA A SEGUIRLO SULLA VIA DELLA SANTITÀ CON DECISIONE E FERMEZZA: «Il Signore parlò a Mosè dicendo: Parla a tutta la comunità degli Israeliti e ordina loro: Siate santi perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo. Ognuno rispetti sua madre e suo padre e osservi i miei sabati" (Lv 19,2 s). Non si può più tornare indietro! Non si può più rimanere in cima al muro.
LA BAMBINA MARTIRE “MORTE, MA NON PECCARE!”

Maria Goretti era una ragazza semplice di campagna. In un caldo pomeriggio il 6 luglio del 1902 era seduta sui gradini di casa a rammendare una camicia. Tutta la gente era nell’aia, a circa cinquecento metri, pulendo fagioli con le giunte di buoi. Sua madre, Assunta, vedova da pochi mesi, era al lavoro. C’era anche Alessandro, un ragazzo che si era appassionato della ragazzina. 
Maria rammendava e si prendeva cura della sorellina di due anni. Improvvisamente alzò gli occhi e vide che Alessandro si stava avvicinando. Ella rabbrividì, ebbe paura, perché alcune volte aveva già tentato con lei. Il ragazzo le passò a fianco ed entrò in casa. Sembrava non averle dato attenzione. Ma ben presto uscì e la chiamò: "Entra". Lei rifiutò: "Dimmi prima cosa vuoi". La afferrò quindi per un braccio e la tirò dentro: "Vieni! È oggi o mai più!" La aggredì con violenza, ma lei: 
- ‘No, Alessandro! Questo è peccato! Vai all’inferno se fai questo!” 
Maria lottava con tutte le forze di un’adolescente. Non c'era nessuno a difenderla. Il perverso aveva scelto il momento in cui tutti stavano lavorando lontano. Ma lei non cedeva. Allora impugnò un coltello a punta e cominciò a colpirla come un pazzo. Lei gridava solo: 
- ‘Mio Dio, sto morendo! Mamma! Mamma!’ 
Stesa a terra, impregnata di sangue, cercava di alzarsi. Il ragazzo che si stava già ritirando, tornò indietro e continuò ad accoltellare il corpo già tutto insanguinato. Poi si chiuse a chiave nella stanza. Con molto sforzo la piccola martire riuscì a trascinarsi fino alla porta. Con le poche forze rimaste gridava, ‘mamma, aiutami. Alessandro mi ha ucciso!’ 
Maria morì il giorno dopo, perdonando l'assassino. 
Alcuni anni più tardi, Maria Goretti venne dichiarata "santa" e Alessandro, il suo assassino era presente alla Celebrazione chiedendo la protezione e il perdono, di colei che era già in cielo.
8ª TEMA, 6° COMANDAMENTO: Non peccare contro la Castità
"Non commetterai adulterio" (ESODO 20, 14).

Avete inteso che fu detto: "Non commettere adulterio". “Ma io vi dico: chiunque guarda una Donna per desiderarla ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore” (Mt 5,27-28)  (.

A. La maggior parte dei comandamenti iniziano con un "NON". "Non pronunciare il nome di Dio in vano", "Non uccidere", "Non peccare contro la castità", "non”, “non”, “non” ... Si tratta di uno stile letterario, un modo di esprimersi che resta registrato nella mente e nel cuore di chi ascolta. 
Ma ogni "non" implica un "SI", un Piano di Dio, un sogno di Dio. Dio dice: "Fermati! Non andare per di là, perché ti fai male e potresti morire”, allora qual è il modo positivo che possiamo percorrere, l'ideale per il quale Dio ci ha creati? 
Nelle prime pagine della Bibbia è scritto: "Dio creò l'uomo a sua immagine, l'immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò" (Gen 1,27). 
Nel creare l'essere umano, Dio pensa subito a "due", pensa a un amore felice e reciproco. Né l'uomo solo è "immagine di Dio" né la donna da sola, ma I DUE INSIEME. 
L'uomo solo si trova, come perso. Questo è spiegato molto bene nel capitolo 2 della Genesi: "Non è bene che l'uomo (essere mascolino) sia solo, gli voglio fare un aiuto che gli sia simile" (Gen 2,18). È Dio che parla e poi si preoccupa di portare tutte le specie animali per vedere se l'uomo sarebbe stato contento, ma ... più l’uomo vede gli animali, più si sente solo: «Non trovò un aiuto, che gli fosse simile” (Gen 2,20), un compagno alla sua altezza. Significa "non trovò nessuno con cui dialogare, nessuno da amare e ricevere amore. Allora Dio fece dormire l'uomo profondamente e COMPLETÒ LA SUA CREAZIONE, "Allora il Signore Dio, fece scendere un torpore sull’uomo che si addormentò; gli tolse una delle costole ... e plasmò una "donna" e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: "Questa volta essa, è carne della mia carne e osso dalle mie ossa" (Gen 2,21-23). I due erano una "incarnazione dell'amore", fatti a "immagine e somiglianza" di Dio "che è Amore". 
Dio fece i due con pari dignità, per amarsi e unirsi sempre di più "Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne» (Gen 2,24).

Semplificazione (non serve dettare, solo spiegare): 

A partire dal momento della creazione, non può più esistere un uomo, solo o una donna sola, questo andrebbe contro la creazione. L'uomo, per continuare ad essere come Dio l’ha sognato e lo sogna, deve vivere una sana reciprocità di amicizia con la moglie e viceversa. 
Dio ha messo in esso la sua "fecondità". La "vita" è protetta da Dio con i "cavi dell’alta tensione”. Chi tocca, muore! Non si può giocare con vita, con il sesso che Dio ti ha dato. 
Lo "stare con", che molti giovani oggi vivono come se fosse una routine è una gravissima offesa alla dignità sessuale che Dio ti da, ancora di più quando i due non vogliono niente di serio tra di loro, cercano solo il piacere di un bacio, di un abbraccio ... uno sfruttamento animale reciproco. 
Quando hai dubbi se sia giusto o no fare una determinata cosa nel campo affettivo, chiediti: "COSA FAREBBE IL NOSTRO SIGNORE al mio posto?" COSA FAREBBE GESÙ al posto mio?"
Dettare: 
L’OMOSESSUALITÀ merita uno speciale chiarimento (vedi nn. 2357-2359). Essa è chiaramente condannata dal 6º comandamento e in molti passi della Bibbia: “Allora voi non sapete che gli: Ingiusti non erediteranno il Regno di Dio” (=non entreranno in Paradiso, il loro destino sarà l’inferno). “Non illudetevi: né IMMORALI, né gli idolatri, né gli ADULTERI, né EFFEMMINATI, né SODOMITI (OMOSESSUALI),  né i ladri, né gli avari,  né gli ubriaconi... Erediteranno il Regno di Dio” (1 Cor 6,9-10) (
Semplificazione (non serve Dettare, solo spiegare): 

Fin dall’Antico Testamento, questo era molto chiaro;

( “NON AVRAI CON MASCHIO RELAZIONI COME SI HANNO CON DONNA: è abominio” (Lev 18,22). 
Spesso la causa dell'omosessualità è da ricercarsi nelle esperienze negative dell'infanzia. Per esempio: un padre violento con la madre e con i figli può provocare nella psicologia del ragazzo il desiderio di non essere come lui, non assomigliare neanche un po’ a suo padre, al contrario, egli può desiderare di identificarsi con la madre e con la psicologia femminile. Quando il ragazzo crescerà può anche aver paura del suo ruolo mascolino in campo sessuale, ha paura della sua virilità di fronte a un essere diverso che è la donna e per questo è più facile per lui diventare "la donna”, sessualmente parlando, avere rapporti sessuali con un uomo. Ugualmente può accadere che una ragazza, per paura di suo padre e, quindi della figura maschile, rivolga l'istinto più verso le donne che sono più simili al suo essere donna. Sarà più facile, così ricercare il piacere sessuale con un'altra donna. Non è questo il momento di approfondire questa tematica, ma è importante sapere il pensiero di Dio su questo e poi, a livello personale, potremo chiarire. 
Dobbiamo avere una grande misericordia, grande affetto e accoglienza verso questi nostri fratelli che combattono contro questo istinto. 
Anche loro sono chiamati alla Castità, come gli altri. 
Il Piano di Dio è "uomo e donna", Dio ha voluto che la vita di un bambino passasse attraverso l'amore di un uomo e una donna, ma tra due uomini o due donne non nasce niente, è "un albero sterile". Tutto ciò va contro la volontà di Dio. L'unico cammino è VIVERE UNA CASTITÀ EROICA che conduce ad una santità di vita, vincendo le basse passioni e desideri. Dopo, la preghiera e la Grazia di Dio, faranno miracoli! Quante persone hanno recuperato completamente il proprio istinto accettando questo cammino!
Dettare:

LE UNIONI GENITALI CON GLI ANIMALI. La Bibbia parla chiaro: l'uomo non ha trovato nulla nel regno animale "che gli fosse simile". Il nostro corpo, anche i nostri organi genitali sono il tabernacolo dell'amore divino. Usarli con gli animali è profanazione. L'unione con gli animali non produce vita. Sarebbe solo soddisfare un desiderio egoistico e patologico.
“Non ti abbruttirai con alcuna bestia per contaminarti con essa; la donna non si abbruttirà con una bestia; è perversione” (Lev 18,23). (
“Siate Santi, perché io, il Signore, Dio vostro, Sono Santo” (Lv 19,2). Non calpestare l’amore! L'adolescenza è il periodo in cui il giovane gioca con l'amore, con il sesso, non si rende conto che si sta rovinando. Come abbiamo detto: Una giovane, affettivamente carente, facilmente si consegna a un ragazzo. Lei non pensa che cosa significa perdere la sua verginità. Quando l’organo genitale del ragazzo la penetrerà per la prima volta romperà l'imene, lei non sarà più vergine e non si potrà più ‘donare’ a suo marito, con una bellezza incontaminata: è un fiore già appassito. Si sentirà come un albero che ha perso i fiori. Per quanto superficiale una ragazza possa essere, perdere la verginità non è come togliersi un dente. Non possiamo calpestarla senza perdere la nostra natura. Ogni giovane che non ha avuto amore dalla mamma cerca di compensare la sua mancanza cercando l’amore di una ragazza: senza saperlo, lui cerca sua madre in quella ragazza e facilmente fa di lei una ragazza madre, perché pensa che, avendo relazioni sessuali con lei, colma il vuoto che sente dentro (è triste e interessante sapere che in Brasile, ogni anno, ci sono 1 milione di ragazze madri e 6 milioni di aborti! Negli ultimi 20 anni abbiamo avuto nel mondo 1 miliardo di aborti!). 
Ogni relazione sessuale al di fuori del matrimonio è irresponsabile. Se vi capita di concepire un bambino, cosa fate? Abortite? Accettate il bambino? Che futuro gli puoi garantire? Quale casa? Lo lascerai con tua mamma? Pensi di riuscire a dimenticare che Dio ti ha dato un figlio? Una ragazza dando la sua testimonianza, diceva: non abortite un figlio, pesa molto meno nel ventre che nella tua coscienza! 
Dettare:

Ogni masturbazione è un’offesa al piano di Dio. Il tuo corpo non è per te e per provare piacere, da solo, egoisticamente, ma per fare felice un'altra persona, per generare una nuova vita. La masturbazione, vuol dire manipolazione dei genitali, al fine di ottenere il piacere, va contro la volontà di Dio e della dignità umana. Porta all'isolamento, alla tristezza, alla depressione e chiusura. Tutto questo va contro l'Amore.
G. Dio perdona sempre; l'uomo a volte; la natura mai. Non è bene essere superficiali in questo campo. Chi dice: "Dio è buono, Dio perdona ...", dice una cosa vera, ma non dice tutto. Gli errori contro la natura, la natura non li dimentica! Se ti bruci una mano sul fuoco per sperimentare cosa si prova, puoi anche provare, ma poi nessuno ti restituirà la mano! Se vuoi sperimentare il crack: puoi, ma lui brucia le cellule del tuo cervello e loro non si rigenerano più, perché le cellule del cervello non si riproducono più! La natura non perdona. Così gli errori contro la nostra sessualità, resteranno scritti nel nostro corpo per sempre. Dio ti aiuterà, Lui è capace di ri-crearti, di fare in modo che le tue piaghe diventino gloriose come quelle di Gesù Risorto, ma non hai motivo di suicidarti!

9° COMANDAMENTO: Non desiderare la donna d’altri
( “Non desiderare la casa del tuo prossimo, non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo” (Esodo 20,17).

( “Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore” (Matteo 5,28).   

Il 6º comandamento e il 9º sono in stretta relazione fra loro.

"Non desiderare la moglie del tuo prossimo" e anche: "Voi donne, non desiderate l’uomo di un’altra" significa in positivo: mantenete un rapporto sereno di fratelli, di amici! Dio ha creato l'uomo e la donna come un dono reciproco. Solo insieme sono "Immagine di Dio”. Il matrimonio è un patto inviolabile: 
"Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un'altro, commette adulterio" (Mc 10,11-12). Questa è una grande responsabilità. IL MATRIMONIO, IL FIDANZAMENTO, NON SONO GIOCHI, HANNO BISOGNO DI UNA PREPARAZIONE ADEGUATA. Se per "Fare" un sacerdote ci vogliono 7 anni di teologia e di studio, sarà che una persona può affrontare il matrimonio con un piccolo "incontro per fidanzati? Questo è il motivo del fallimento di molti matrimoni. Non c’è preparazione, i due non sanno "amare", solamente coprono le proprie carenze, vogliono "succhiare" l'amore dell'altro, amore  che non hanno mai ricevuto. Per sposarsi, come diventare un sacerdote, c’è bisogno di un cammino lungo e paziente, di una formazione fedele.

1. O 9º comandamento proibisce la “concupiscenza” della carne (la “concupiscenza” significa qualsiasi forma veemente del desiderio umano. Si tratta di una tendenza che porta l’uomo e la donna a desiderare il peccato, oscura la loro vista e fa sembrare, il peccato come “piacevole” e non grave, toglie le forze per reagire, soprattutto quando non si reagisce immediatamente), (nn 2514-2516).

Esamineremo insieme il brano del Siracide 23,16-27.

(Ogni catecumeno può seguire con la sua Bibbia e il catechista spiega i passi principali).

2.  La “concupiscenza” è causata dal peccato originale e, aumentata dai peccati personali. Il Battesimo toglie il peccato originale, ma non la dura lotta per vincere i desideri carnali. Il Battesimo offre la forza sufficiente per vincere, ma non dà la vittoria.

3.  La lotta contro la “concupiscenza” della carne passa per la PURIFICAZIONE DEL CUORE: “Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”. Esiste un profondo laccio che unisce LA CARITÀ, ALLA CASTITÀ E L’AMORE ALLA VERITÀ DI DIO (VEDERE DIO). Per poter vedere la bellezza infinita di Dio, bisogna aver uno sguardo puro (nn 2517-2519).

 a.  Com’è difficile avere uno sguardo puro! (Se fosse opportuno, in questo momento è bene dividere gli uomini dalle donne e chiedere che ciascun gruppo, in 15 minuti scriva la cosa da cui si sente più “provocato”, e che rende difficile la purezza: il modo di presentarsi, di vestire, di agire delle ragazze/i …).

b. Poi, il catechista può sottolineare ciò che si è scritto e invita a un cammino più fraterno che ci aiuti reciprocamente.

4.  La purezza  (nn 2520-2527):

a. Passa attraverso il Dono della Castità (riempirsi di Dio)

b. Passa attraverso la Purezza delle intenzioni (cercare di vedere la persona dell’altro sesso come fosse una mia sorella, un mio fratello, un figlio di Dio, come me e non un “oggetto” da “succhiare”... un “ciupa-ciups”).

c. Passa attraverso la purezza dello sguardo esteriore e interiore (quante volte le ragazzine si sentono “spogliate” da uno sguardo, passando per strada... a volte provocano questo sguardo, con la seduzione, si abbassano per carenza affettiva, mostrando un corpo e dimenticando che la parte più bella è l’anima). C’è bisogno di una forte vigilanza nello sguardo e nel pensiero.

d. Passa attraverso la preghiera.

e. Passa attraverso il pudore del corpo e dello spirito.
f. Passa attraverso la vittoria contro l’erotismo.

Dinamica: Leggi e commenta, sul tuo quaderno: Siracide 23,16-27

9° Tema della Catechesi: 8° COMANDAMENTO: Non dire falsa testimonianza
( “Non presentare falsa testimonianza contro il tuo prossimo” (Esodo 20,16).

( “Sia invece il vostro parlare “sì”, “sì”; “no”, “no”; Il di più viene dal maligno!” (Matteo 5,37).
Semplificazione:

A. Dio è un VERO PADRE, FONTE DI OGNI VERITÀ, in Lui non esiste menzogna, e tutti gli uomini sono trasparenti davanti a Lui.
Gesù Cristo è la “Via, la Verità e la Vita". 
Lo Spirito Santo è lo «SPIRITO DI VERITÀ" che ci PORTA ALLA PIENA VERITÀ. 
Gli uomini sanno che "LA VERITÀ VI FARÀ LIBERI», come disse Gesù e si sentono naturalmente spinti a DIRE LA VERITÀ, ONORARE LA VERITÀ, AMARE LA VERITÀ, COMPORTARSI CON SINCERITÀ e onestà, senza falsità. 
La verità della fede deve essere proclamata sempre, COSTI QUEL CHE COSTI, con l'esempio della vita, FINO AL MARTIRIO (2465-1474).

B. LA VERITÀ CONSISTE NEL DIMOSTRARSI VERITIERI NELL’AGIRE E NEL PARLARE. Questo è il biglietto da visita del cristiano. Siamo chiamati ad essere "testimoni della Verità del Vangelo”. Questo non è facile. Pensa, per esempio, se sei abituato a camminare con un crocifisso al collo, quante tentazioni hai di mettere il crocifisso sotto la camicia quando sei con i tuoi colleghi? Quanta paura hai che ti considerino "tonto" “bigotto”? Pensa a quanto ti costerebbe "predicare" nell’autobus!

(Se il tempo lo consente, dividere in gruppetti e condividere le esperienze di coraggio nel testimoniare la nostra fede, rispondendo alla domanda: "Potresti raccontare un episodio, dopo la conversione, in cui ti è costato particolarmente dare la tua testimonianza di fede davanti ai tuoi familiari, amici e colleghi ? Come ti sei sentito? Sei riuscito? Poi, sceglierne uno per gruppo e condividere se c’è la possibilità).

C. LE OFFENSE ALLA VERITÀ
I cristiani sono rivestiti dell’ UOMO-NUOVO, CREATO SECONDO DIO, NELLA GIUSTIZIA E NELLA SANTITÀ DELLA VERITÀ, LIBERI DA OGNI MENZOGNA (Ef 4,24-25).

Il diavolo è il “PADRE DELLA MENZOGNA”, IL BUGIARDO fin dalla fondazione del mondo, qualunque falsità viene da lui).

1. PRIMA OFFESA ALLA VERITÀ É LA FALSA TESTIMONIANZA O SPERGIURO, quando parliamo pubblicamente, per tutti coloro che ascoltano, una cosa contraria alla verità. Se a questo si aggiunge un giuramento allora si tratta de “spergiuro” (n 2476).

2. Il rispetto alla reputazione delle persone proibisce:

IL GIUDIZIO TEMERARIO (nn 2476-2749) - (Che significa: emettere un  Giudizio negativo di una persona senza sapere bene come sono le cose. Pensare male di una persona, senza aver parlato con lei, solo perché altri hanno parlato, senza avere un fondamento sufficiente. Qui entrano le “antipatie” senza motivo, i “preconcetti”).
3.LA MALDICENZA O DIFFAMAZIONE (Che significa: dire un difetto del fratello o una cosa negativa, vera del fratello agli altri, senza necessità. Per esempio: mio fratello è arrivato in ritardo alla Messa e subito dopo dico agli amici: ”Hai visto, tizio, è arrivato in ritardo alla Messa, Questo è peccato!” È vero ciò che dico, ma è inutile. Questa è “diffamazione”. Quello che dovrebbe fare è, andare dal fratello, con amore, come amico e chiedergli: “Fratello cosa ti è successo oggi che non hai potuto arrivare puntuale...”. Se mio fratello continua con lo stesso difetto, allora posso anche parlare con il coordinatore del gruppo, non per “criticare” o “puntare il dito”, ma perché il coordinatore trovi il modo giusto per aiutarlo.

4.CALUNNIA  (Che significa: dire una cosa negativa, falsa, del fratello per  gli altri, offendendo e distruendo la sua  reputazione. Questo è un peccato grave.

5. LA MENZOGNA: la più chiara e maggior offesa alla Verità: DIRE IL  FALSO CON L’ INTENZIONE DI INGANNARE, è opera diabolica (Gv 8,44(). 

6. LE PAROLE INUTILI: “Ma io vi dico, che DI OGNI PAROLA INFONDATA gli uomini renderanno conto nel giorno del giudizio; poiché in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato”. (Mt 12,36-37 ().

Questa parola chiara e terribile di Gesù dovrebbe spingerci a rimanere più zitti che a parlare.

Quanti peccati non si fanno a causa della nostra lingua: “Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell’iniquità, vive inserita nelle nostre membra e contamina tutto il corpo e incendia il corso della vita, traendo la sua fiamma dalla Geenna… ma la lingua nessun uomo la può domare, è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini, fatti a somiglianza di Dio” (cf Giacomo 3,1-12).

Dinamica: Leggi e commenta, nel tuo quaderno: Efesini 4,29-32

SCENETTA DELLA VICINA INVIDIOSA
Personaggi: Gesù, due vicine: La signora Filippa e la signora Genoveffa, due mariti e i bambini.

Storia: Parliamo di due vicine; una di loro, la signora Filippa, ha una grande invidia dell’altra, che è buona. Tutto ciò che la S.ra Filippa fa e posside è fatto con l’intenzione di essere di più e meglio dell’altra. (Usate l’immaginazione per creare la situazione...).
La vicina invidiosa vive provocando l’altra, ma questa cerca sempre di fargli del bene e non risponde mai alle provocazioni; inoltre, l’altra istiga marito e figli.
Un giorno, Gesù appare alla S.ra Filippa e le dice che, nonostante sia una buona mamma, una buona sposa, dovrebbe mettere da parte questo sentimento di invidia nei confronti della sua vicina. E per provare la grandezza del suo amore per lei, le promette di concederle qualunque richiesta a condizione che la sua vicina, la S.ra Genoveffa, ne riceva il doppio. In questo modo Gesù vuole testare fino a che punto arriva la sua bontà e quanto grande è la sua invidia.
La S.ra Filippa resta ammirata e confusa. Il suo sentimento di invidia è tanto grande che non le permette di pensare a niente di buono. Allora decide di chiedere tempo a Gesù per pensare con più calma. Gesù accetta e se ne va. 
Lei pensa a tutte le possibilità: automobile, casa, casa per la villeggiatura, salute, ecc...
Alla fine, per la sua grande invidia, fa la scelta più egoistica che poteva fare.

Il giorno seguente, Gesù le appare di nuovo e le domanda se ha scelto. Lei risponde di sì. Gesù attento, aspetta la sua decisione. “Sì, ho già deciso, Gesù, ciò che desidero (con uno sguardo e un tono di cattiveria) è rimanere cieca di un occhio!”.
Gesù deluso a causa della durezza del suo cuore la sgrida per chiedere una cosa tanto malvagia, visto che avrebbe potuto chiedere tante cose buone. Ma Gesù concede la sua richiesta in modo diverso: fa in modo che resti cieca da tutti e due gli occhi, per imparare la lezione e sparisce.

In mezzo alla sua cecità comincia a piangere e lamentarsi disperatamente. Allora la S.ra Genoveffa, sentendo le sue grida, decide di correre per aiutarla. La aiuta nelle pulizie della casa e in tutte le necessità. Con il tempo, la S.ra Filippa, nel vedere l’amore tanto disinteressato della vicina e, tutte le sue attenzioni nei suoi confronti, si rende conto e vede tutta la sua miseria, causata dall’invidia. S’inginocchia e fa una preghiera, chiedendo perdono a Gesù. Poi la S.ra Genoveffa appare e allora lei si gira, rivolta alla vicina e le chiede perdono, raccontandole, in pianto tutta la cattiveria che aveva desiderato. La S.ra Genoveffa accetta la richiesta di perdono e dice che sapeva già tutto. 
Improvvisamente appare Gesù davanti a loro, felice nel vederle riconciliate. La S.ra Filippa domanda a Gesù se può ancora fargli una richiesta, che la sua vicina riceverebbe in doppio. Lui accetta a patto che non sia di nuovo cattiva. Lei allora chiede che le sia concesso il dono dell’amore e del perdono perché le due vivano in pace come due vicine e ora: due amiche. Loro si abbracciano e Gesù stende le mani e le benedice. Con grande sorpresa e felicità, la S.ra Filippa acquista di nuovo la vista!
10° TEMA:  7°e 10° COMANDAMENTO: Non rubare, non desiderare le cose altrui
A. Come gli altri comandamenti, anche questo si presenta in modo chiaro, obiettivo, categorico: “NON RUBARE” (Deuteronomio 5,19). Non esiste eccezione, non c’è scusa: “Nè LADRONI, Né AVARI ENTRERANNO NEL CIELO” ((1 Cor 6,10).

Qual è la radice positiva di questo comandamento? SONO L’AMORE FRATERNO E LA CARITÀ: ( “Se uno ha ricchezze di questo mondo e VEDENDO IL SUO FRATELLO IN NECESSITÀ GLI CHIUDE IL PROPRIO CUORE, COME DIMORA IN LUI L’AMORE DI DIO?” (1 Gv 3,17s). Gesù è ancora più chiaro: se qualcuno vuol “TOGLIERTI LA TUNICA, TU LASCIA ANCHE IL MANTELLO...” (Mt 5,40).

“Non rubare” significa: ATTENZIONE, SE PASSI OLTRE QUESTO LIMITE, sei perso! Perché non solamente non puoi rubare, ma DEVI AMARE E DONARE: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto” (Lc 3,11).

Noi nasciamo tutti “dallo stesso ventre”, di “Adamo e Eva”, in loro, anche noi, siamo stati modellati da Dio. Per Dio siamo tutti figli: bianchi, rossi, gialli, neri... Come ammettere l’odio?

Al contrario, noi siamo responsabili gli uni degli altri:

“DOMANDERÒ CONTO DELLA VITA DELL’UOMO ALL’UOMO, A OGNUNO DI SUO FRATELLO” (Gen 9,5-6). Questa è la traduzione che il Catechismo della Chiesa Cattolica offre.

B. Ma è bene scendere nei dettagli, anche nel negativo per essere più chiari.

COSA SIGNIFICA: NON RUBARE?

* In primo luogo: NON TOGLIERE ALL’ALTRO CIÒ CHE GLI APPARTIENE (nn. 2401- 2407).

* RISPETTARE I BENI DEGLI ALTRI E NON ROVINARLI in nessun modo (per esempio se io, con la mia macchina, vado contro la macchina di una persona che non è presente, ho il dovere di lasciare un biglietto con il mio indirizzo per pagare i danni (n. 2409).

* NON TRATTENERE UN OGGETTO PRESTATO (Con la scusa che me ne sono dimenticato. É bene fare un esame di coscienza per vedere quante cose prestate e dimenticate abbiamo in casa), (n.2409).

* NON PAGARE SALARI INGIUSTI (Ogni volta che chiediamo un servizio agli altri).

* NON APPROFITTARE DELL’ IGNORANZA DEL PROSSIMO (Ad esempio negli affari vendere una cosa non buona come se fosse buona, etc.).

* NON FARE UN LAVORO MALE, NON PERDERE TEMPO SUL LAVORO, (Se sono pagato devo produrre o quanto mi viene chiesto. Se non sono d’accordo con il pagamento, allora non accetto il lavoro ma, dal momento in cui lo assumo, se io non lavoro bene, con puntualità e con impegno, sto rubando. San Paolo dice: ”Chi non vuol lavorare neppure mangi” (2 Tess 3,10). Che il padrone sia presente o no, ho una responsabilità davanti a Dio che mi vede sempre. Verifica i nn. 2426 – 2427 – 2428 del Catechismo).

* NON GIOCARE “D’AZZARDO”, SCOMMESSE che possano compromettere ciò che è necessario per vivere. Ad esempio, spendere lo stipendio in giochi e lasciare la famiglia nella necessità (n. 2413).

* NON PERDERE TEMPO E SOLDI (Anche questo può diventare un modo di rubare. Ad esempio, se ho 1 ora libera o 2 durante il giorno potrei dedicarmi al volontariato. Se, invece, spreco questo tempo davanti alla televisione o in stupidaggini, sto peccando. Potrei usare questo tempo per aiutare tante persone che ne hanno bisogno. Potrei amare. Sembra che il tempo sia mio, come i soldi, ma in realtà sono doni che Dio mi ha dato per amare i miei fratelli. “Omettere” il mio aiuto è come rubare a Dio).

* PAGARE TUTTO CIÒ CHE DEVO, PAGARE ONESTAMENTE il supermercato, anche se sbaglia, pagare le tasse, non fare allacci abusivi dell’acqua della luce... Non posso farmi la “mia giustizia”.

* RESTITUIRE TUTTO CIÒ CHE HO RUBATO (Non è sufficiente confessarsi, bisogna anche riparare – vedi il n. 2412. Se non hai più la possibilità di restituire, perché la persona si è trasferita... allora devo dare la stessa quantità in favore dei poveri).

C. IN POSITIVO: COSA C’INVITA A FARE QUESTO COMANDAMENTO?

* AD AVERE UN AMORE SPECIALE NEI CONFRONTI DEI POVERI: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,8).

(Spiegare bene e con calma dal n. 2443 al n. 2449).

10° COMANDAMENTO:

( “Non desiderare la casa del tuo prossimo. Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo” (Esodo 20,17).

Questo comandamento completa il precedente, esige un atteggiamento interiore di rispetto per le cose degli altri e proibisce l’avidità e l’invidia, che consiste nella tristezza che si sente davanti ai beni degli altri e nel desiderare gli stessi, nel far piani per impossessarsene.
Gesù ha sempre chiesto la Santa Povertà a tutti quelli che volevano seguirlo e esige dai suoi discepoli una coraggiosa scelta di povertà: ( “Non temete, piccolo gregge, perché al Padre è piaciuto di darvi il suo Regno. Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; Fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli…” (Luca 12,32-33).

Gesù ordina ai suoi discepoli che lo mettano al di sopra di tutto e propone loro di "rinunciare a tutti i beni" a causa sua e del Vangelo . Poco prima della sua passione, gli diede come esempio la povera vedova di Gerusalemme che, dalla sua indigenza, diede tutto ciò che possedeva per vivere. Il precetto della liberazione dalle ricchezze è obbligatorio per entrare nel Regno dei cieli.
 

Tutti   i fedeli di Cristo "devono dirigere rettamente i loro affetti affinché, a causa dell’uso delle cose del mondo, a causa dell’attaccamento alle ricchezze, contro lo spirito della povertà evangelica, non siano impediti a tendere alla perfezione della carità".
 ("Beati i poveri in spirito" (Mt 5,3). Le beatitudini rivelano un ordine di felicità e di grazia, di bellezza e di pace. Gesù celebra la gioia dei poveri, ai quali appartiene già il Regno:
Il Verbo chiama "povertà di spirito" l’umiltà volontaria di uno spirito umano e la sua rinuncia; l’Apostolo ci dà come esempio la povertà di Dio quando dice: "Egli si fece povero per noi" (2 Cor 8,9).
 

Il Signore si lamenta dei ricchi perché trovano nell’abbondanza dei beni la loro consolazione (Lc 6,24). "L’orgoglioso cerca il potere terreno, come il povero in spirito cerca il Regno dei Cieli ." L’abbandono nelle mani della Provvidenza del Padre dei Cieli libera dalla preoccupazione del domani. La fiducia in Dio predispone alla beatitudine dei poveri. Loro vedranno Dio.
11° TEMA: LA NUOVA LEGGE DI GESÙ
Commentare questo tema nell’ultima celebrazione, sottolineando ciò che sentiamo
Beatitudini (Mt 5)
1. Gesù vide le moltitudini, salì sulla montagna e si sedette. I discepoli si avvicinarono, 
2. e Gesù cominciò ad ammaestrarli dicendo: 
3. "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei Cieli. 
4. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
5. Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
6. Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati. 
7. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
8. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
9. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
10. Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei Cieli. 
11. Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
12. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi". 

La Forza Della Testimonianza 
13. "Voi siete Il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 
14. Voi siete la luce del mondo. Non può restare nascosta una città collocata sopra un monte. 
15. Non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 
16. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli". 

La Legge e la Giustizia 
17. "Non pensate Che io sai venuto ad abolire la Legge o i Profeti. Non son venuto per abolire, ma per dare compimento. 
18. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure uno iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. 
19. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel Regno dei Cieli. 
20. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sara considerato grande nel Regno dei Cieli. Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel Regno dei Cieli". 

Offesa e Riconciliazione 
21. "Avete inteso Che fu detto agli antichi: 'Non uccidere! Chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. 
22. Ma io vi dico: Chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al Sinedrio; e chi gli dice pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. 
23. Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e li ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te,
24. Lascia li il tuo dono davanti all’altare e va prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 
25. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 
26. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all’ultimo spicciolo". 

Adulterio e Fedeltà 
27. "Avete udito che fu detto: 'Non commettere adulterio'. 
28. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adultério con lei nel suo cuore. 
29. Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. 
30. Se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 
31. Fu pure detto: 'Chi ripudia la própria moglie, le dia l’atto di ripudio; 
32. Ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all’adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio". 

Giuramento e Verità 
33. "Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 'Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; 
34. Ma io vi dico: non giurate affatto né per il cielo, perché è il trono di Dio; 
35. né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché é la città del gran Re. 
36. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 
37. Sia invece il vostro parlare 'sì', 'sì'; e 'no', 'no'; il di più viene dal maligno". 

Violenza e Resistenza 
38. " Avete inteso che fu detto: 'Occhio per occhio e dente per dente!' 
39. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra! 
40. e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello! 
41. Se uno ti costringerà a fare un chilometro, tu fanne con lui due! 
42. Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle". 

Amare come il Padre Ama 
43. " Avete inteso che fu detto: 'Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico!' 
44. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 
45. perché siate figli del Padre vostro celeste,  che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 
46. Infatti, se amate quelli che vi amano quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 
47. E se date il saluto solo ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno cosi anche i pagani? 
48. Siate voi dunque perfetti com’è perfetto il Padre vostro celeste". 

Vedere come utilizzare anche queste preghiere e riti che fanno parte del Battesimo degli adulti:
CELEBRAZIONE DEI PRIMI ESORCISMI
(Dal Rito dell’Iniziazione Cristiana degli adulti)

-Canto di accoglienza
-Liturgia della Parola (Leggere Ef 5,10-20; Mc 16,15-18)

-Omelia o riflessione (Oltre a commentare le letture, è bene invitare i catecumeni a rinunciare a qualche oggetto di spiritismo, amuleti, talismani ecc. A consegnarli nel secchio che sarà messo davanti dell’altare).

-RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI E PREGHIERA DI EFFUSIONE 

-Preghiera di esorcismo (accompagnata da canti in tema)

-Preghiera per sciogliere le maledizioni e malefici (accompagnati da canti in tema)

-Liturgia eucaristica e lodi
-Veni Creator, preghiera di liberazione 

Rinnovo delle promesse Battesimali
Rinunce:

Rinunci a satana?

Tutti: Rinuncio
Renunci alle sue opere?

Tutti: Rinuncio

E a tutte le sue seduzioni?

Todos: Rinuncio
Credo:

credi in Dio Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti: credo
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque dalla Vergine Maria, patì e fu sepulto, risuscitò dai morti e salì al cielo?

Tutti: credo Vocês crêem no Espírito Santo, na Santa Igreja Católica, na comunhão dos santos, na remissão dos pecados, na ressurreição dos mortos e na vida eterna?

Tutti: credo
Preghiera di esorcismo

Signore Dio nostro, 
che hai rivelato la vera vita, 
hai distrutto il peccato e rafforzato la fede 
dai impulso alla speranza e ardore alla carità, 
Ti supplichiamo in nome di tuo Figlio diletto, 
Signore nostro Gesù Cristo, 
e per il potere dello Spirito Santo: 
allontana questi tuoi servi 
dalla incredulità e dal dubbio, 
dal culto degli idoli,  magia, superstizione, 
macumba e  spiritismo, 
dall'’avidità di denaro e dalle seduzioni delle passioni, 
dall'’ inimicizia e  discordia 
e da ogni forma di male. 
e per averli chiamati
ad essere santi e irreprensibili davanti a te, 
rinnovali  nello spirito di fede e di pietà, 
di pazienza e di purezza, 
di carità e pace. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen.

Preghiera per rompere le maledizioni e le fatture
Chi presiede invita i catecumeni e tutta l'assemblea fare la seguente preghiera: 

Kyrie eleison. Signore Dio nostro, 
Sovrano Eterno, Onnipotente, al quale tutto appartiene, 
Tu che hai fatto tutto 
e tutto puoi trasformare secondo la tua volontà, 
Tu che a Babilonia hai trasformato le fiamme della fornace ardente, 
aumentato sette volte, in rugiada 
e così hai protetto e salvato i tre giovani santi; 
Tu che sei il medico e la medicina delle nostre anime, 
Tu che sei la salvezza di coloro che si affidano a Te, 
 Noi ti chiediamo e supplichiamo 
che scacci e metta in fuga ogni potenza diabolica 
ogni presenza e invenzione satanica 
ogni  influenza e ogni  male e malocchio 
che le persone  fanno al tuo servo (N.   ) 
fa che, invece di invidia  e di  male 
gli sia concessa abbondanza di  beni, 
forza, successo e amore del prossimo; 
Tu Signore che hai amato gli uomini, 
stendi le tue mani potenti 
e le braccia altissime e molto forti 
Vieni a visitare e ad alleviare questa creatura fatta a tua immagine, 
inviando su di lui l’Angelo della Pace, 

protettore forte dell'anima e del corpo, 
perché allontani ogni male e ogni persona cattiva e invidiosa; 
così libero e da te protetto possa supplicare e cantare  con gratitudine 
"Il Signore è il mio aiuto non avrò timore 
di ciò che gli uomini mi possono fare". 
"Non avrò timore del male perché tu sei con me, 
Tu sei il mio Dio, la mia forza, il mio Signore, l’Onnipotente, 
Signore Onnipotente, Signore della pace, Padre dei secoli a venire". 
Sì, Signore Dio nostro, 
abbi pietà della tua immagine 
e salva il tuo servo (N....) da tutte le minacce 
e proteggilo, mettilo a salvo da ogni male, 
per intercessione della beata, gloriosa Signora, Madre di Dio, 
sempre Vergine Maria, 
degli arcangeli che riflettono la tua Gloria e di tutti  i tuoi Santi. Amen 


Preghiera di EFfusione
Sacerdote: Dio onnipotente, Padre del Nostro Signore Gesù Cristo, che, dall’acqua e dallo Spirito Santo, hai fatto renascere questi tuoi servi, libertandoli dal peccato, inviagli lo Spirito Santo Paraclito, dai loro, Signore, lo Spirito di Sapienza e Intelligenza; lo Spirito di Consiglio e Fortezza, lo Spirito de Scienza e di Pietà e riempici con lo Spirito del tuo Santo Timore.

 Por il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Filho che è Dio, nell’unità dello Spirito Santo.

“Padre, effondi su di me Il dono dello Spirito.

Gesù battezzami nel tuo Spirito.

Spirito Santo vieni su di me, riempimi di te.

Dammi un cuore nuovo, per  poter conoscere te e una 

Lingua Nuova per adorarti.

Purificami, liberami, rinnovami, ungimi.

Sii testimone di Gesù nel mio cuore.

Concedimi la tua gioia e la tua pace.

Rendimi testimone di Gesù.


Maria, madre del Signore, accompagnami e disponi
del mio cuore affinché possa ricevere lo Spirito del tuo figlio Gesù.”

Sacerdote: (Stendendo le mani in direzione dei catecumeni dá la benedizione):

Il Signore ti mostri il suo volto e ti conceda la Grazia.

Il Signore rivolga il suo volto verso di te e ti conceda la pace.

Per il Nostro Signore Gesù Cristo, che con te vive e regna 

nell’unità dello Spirito Santo.  

Tutti: Amen
Preghiera di rinuncia
NEL NOME DI GESÙ CRISTO, PER IL SEU SANGUE VERSATO, PER LE SUE CINQUE PIAGHE, PER L’INTERCESSIONE DELLA VERGINE MARIA, io rinuncio a satana, autore di ogni male, di ogni peccato, e padre di ogni a menzogna.

Nei 3 punti seguenti (...) ripetere sempre la frase in maiuscolo che è sopra: 


... Io taglio e rinuncio a ogni spirito di impazienza e di rabbia, risentimento e amarezza, di tensione nervosa e di aggressività, di pettegolezzi, menzogne e calunnie, di diffamazione, di  mormorazione, di ira e odio, paura e disperazione, di incomprensione e rancore,  di giudizio temerario e presunzione! 
.. Io taglio e rinuncio a ogni spirito di scoraggiamento e di tristezza, malinconia e solitudine, di abbandono e di rifiuto, di isteria e di ogni pensiero di suicidio, di chiusura e di depressione, di frustrazione e di morte, di sfiducia dell'Amore di Dio e del prossimo, auto-rifiuto e auto-condanna, e ogni spirito di egoismo e di autosufficienza! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito di timidezza, insicurezza, di seduzione e di dissolutezza, a ogni spirito di vendetta, di desiderio di fallimento e di morte di mio fratello, ogni spirito di violenza e di razzismo, ogni spirito d’ingiustizia e di oppressione, tutto lo spirito di rivolta contro Dio e contro mio fratello, e contro me stesso, non accettando i miei limiti! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito di insonnia e agitazione, a ogni spirito di aborto e omicidio, ogni spirito squilibrio emotivo e mentale, ogni spirito di autodistruzione e di non accettazione della mia storia dei miei errori, fallimenti e peccati! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito di paura di Dio e di Satana, la paura di amare e di essere amati, la paura del ridicolo e dell'autorità, la paura del futuro, della malattia e della morte, la paura delle altezze e del buio!

... Io taglio e rinuncio alla paura di animali, della tempesta, alla paura di incidenti e aggressioni, alla paura dire che sono cristiano in qualsiasi luogo, alla paura di parlare in pubblico, alla paura di annunciare il  Tuo Vangelo, alla paura di condividere i doni ricevuti, alla paura della responsabilità, alla paura della perdita di un familiare e della dannazione eterna, alla paura di perdere la mia immagine e il prestigio, alla paura della sofferenza e della donazione totale al Signore! 
... Io taglio e rinuncio a ogni complesso e spirito di autocommiserazione, a ogni  spirito di ansia, trauma, angustia e preoccupazione per tutto, a ogni spirito di avarizia, di attaccamento al denaro e alle cose, attaccamento alle persone e ai titoli! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito di parolacce e barzellette sporche, sesso e lussuria, masturbazione e fornicazione, prostituzione e adulterio, omosessualità e lesbianismo, sadismo, orge e bagordi! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito di false religioni, esoterismo, massoneria e Rosa-Croce, Nuova Era e Chiesa Messianica, a ogni spirito d’incredulità, dubbio e confusione religiosa, del controllo della mente e la piramide, oroscopo e carte! 
... Io taglio e rinuncio allo spirito di magie e messe nere, a ogni occultismo, stregoneria e satanismo,  Umbanda e spiritismo del voodoo, guaritori e santoni! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito e agli spiriti guida, che forse hanno invocato su di me, a tutto il peso genetico, traumi , tare familiari, e difetti genetici, che ho ereditato dai miei nonni, al patrimonio di tutte le religioni false, che io porto dai miei antenati! 
... Io taglio e rinuncio a ogni maledizione e piaga, provenienti dai miei antenati, o dei miei genitori, santoni o altri, che hanno invocato su di me e la mia famiglia, sulla mia proprietà e la mia professione! 
... Io taglio e rinuncio a tutte le fatture e malocchio a tutto il “lavoro” a qualsiasi farmaco o  battesimo o dedizione, che ha messo la mia persona in una falsa religione! 
... Io taglio e rinuncio a qualsiasi effetto di profumi, candele, tutto lo spirito di contaminazione del medio ambiente spiritista, ateo o immorale in cui vivo e lavoro! 
... Io taglio e rinuncio a ogni oggetto di superstizione, amuleti, che porto con me, o ho in  casa! 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito divinità 

(spirito di exu e di ogum, di oxosse e di iemanjá, di orixá, di padre di santo e madre di santa, figlio di santone e figlia di santona,  spirito di cabloco e del vecchio nero, spirito di bambino e di jansã, spirito di oludum e tutti gli altri!) 
... Io taglio e rinuncio a ogni spirito maligno, dal quale il Signore mi ha liberato, che vada ai piedi di Gesù, perche Egli disponga di lui! 
...  proibisco a ogni spirito del male, che mi prenda e mi faccia del male.
GRAZIE, Signore Gesù, perché tu mi perdonato, guarito, per l’invocazione del tuo nome, del tuo sangue, delle tue ferite, e per l'intercessione della Vergine Maria! Gesù Cristo è il mio Signore! 
Signore Gesù, io ti consegno ora, per le mani della Madonna, il mio passato, presente e futuro, il mio amore e la mia vita! Gesù Cristo è il mio Signore! Dio è il Padre mio! E Maria è Madre mia! 


Liturgia eucaristica o di lode
Indice 

1ª TEMA: DIARIO SPIRITUALE DEL PRIMO GIORNO
2
2ª TEMA:  PRIMO COMANDAMENTO: AMARE DIO PIU’ DI OGNI ALTRA COSA
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3ª  TEMA: "NON AVRAI ALTRO DIO ALL’INFUORI DI ME "
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13
4ª  TEMA: SECONDO E TERZO COMANDAMENTO
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22
6ª  TEMA: QUINTO  COMANDAMENTO, NON UCCIDERE
29
7ª TEMA: DIARIO SPIRITUALE DEL SECONDO GIORNO: O SANTI O NIENTE
32
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34
9° COMANDAMENTO: NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI
36
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38
SCENETTA DELLA VICINA INVIDIOSA
40
10° TEMA:  7°E 10° COMANDAMENTO: NON RUBARE, NON DESIDERARE LE COSE DEGLI ALTRI
41
10° COMANDAMENTO:
42
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Chi riverisce la madre è come chi accumula tesori. (Sir 3,4)





Chi onora il padre e la madre espia i suoi peccati. (Sir 3,3)





Chi riverisce Il padre vivrà a lungo.


(Sir 3,6) 





Chi onora il padre avrà gioia dai  propri figli e sarà esaudito nella sua preghiera. (Sir 3,5)
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